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La cultura? 

Oggi è una ri sorsa 


Cambia la macchina ministeriale 


M inistero per i Beni e le 
attività culturali nuo¬ 
vo di zecca. Con l'ap¬ 
provazione del regolamento 
da parte del Consiglio dei 
ministri ieri mattina, è final¬ 
mente operativa la riforma 
varata nell'ottobre del 1998 
che rivede compiti e attribu¬ 
zioni del vecchio ministero 
per i Beni Culturali, nato per 
la volontà ostinata di Gio¬ 
vanni Spadolini nel 1974. Il 
nuovo ministero porta le di¬ 
rezioni generali ad otto, tra 
le quali quella per il patrimo¬ 
nio storico-artistico e demo- 
etno-antropologico, quella 
per il cinema, quella per lo 
spettacolo dal vivo e quella 
per l'architettura e l'arte con¬ 
temporanea mentre introdu¬ 
ce le nuove soprintendenze 
regionali che coordineranno, 
con un rapporto preferenzia- 
lecon gli enti locali, leattivi- 
tà delle soprintendenze di 
settore. 

«Un risultato im¬ 
portante per la cultura italia¬ 
na» che «colma un ritardo 
storico portandosi all'altezza 
delle grandi democrazie eu¬ 
ropee». Così il ministro Gio¬ 
vanna Melandri ha definito 
la riforma, sottolineando 
l'importanza dell'istituzione 
delle soprintendenze regio¬ 
nali che avranno il compito 
di programmare risorse ed 
interventi sul territorio. Re¬ 
sta ora il nodo degli sgravi fi¬ 
scali e degli incentivi per i 
privati che vogliono investi¬ 
re nella cultura. Una misura 
che, ha assicurato il mini¬ 
stro, sarà approvata nel bi¬ 
lancio 2001 con la deducibi- 
lità dall'Irpeg per le imprese 
e dall'Irpef per i cittadini in¬ 
teressati a sostenere la cultu¬ 
ra. 

Grande spazio viene 
dato agli enti locali nella ge¬ 
stione dei beni culturali con 
la nascita del nuovo ministe¬ 
ro della cultura. Vengono in¬ 
fatti istituite le soprinten¬ 
denze regionali che coordi¬ 
neranno le attività delle so¬ 
printendenze di settore. Sa¬ 
ranno loro, le sovrintenden¬ 
ze regionali, l'interlocutore 
privilegiato e il 
tramite con il po¬ 
tere centrale per 
gli enti territoriali 
e le amministra¬ 
zioni locali. I so¬ 
printendenti re¬ 
gionali avranno 
anche il compito 
di programmare 
la spesa, distribui¬ 
re le risorse e in¬ 
centivare il rap¬ 
porti con i privati. 

I soprintendenti 
regionali faranno 
capo al segretario 
generale, un'altra nuova fi¬ 
gura del rinnovato ministe¬ 
ro, che gestirà sia il personale 
sia i diritti d'autore e coordi¬ 
nerà l'attività delle 8 direzio¬ 
ni generali. Cambia dunque 
completamente il funziona¬ 
mento della macchina mini¬ 
steriale. Ma entriamo nel 


merito: se le direzioni gene¬ 
rali passano da 5 a 8, quella 
dello spettacolo viene divisa 
in due parti: una creata ap¬ 
positamente per il cinema e 
l'altra per lo spettacolo dal 
vivo (danza, teatro). Atten¬ 
zione anche per l'arte con¬ 
temporanea e per l'archeolo¬ 
gia, che diventa 
autonoma, scorpo¬ 
rata dalla direzio¬ 
ne dei beni stori¬ 
co-artistici. «È una 
giornata impor¬ 
tante per il paese» 
ha affermato il se¬ 
gretario dei Demo¬ 
cratici di sinistri 
Walter Veltroni. 
«Tra le sfide che il 
centrosinistra lan¬ 
ciò nel 1996 c'era 
anche quella, cen¬ 
trale, di fare della 
cultura una delle 
risorse strategiche. Credo si 
possa dire, con orgoglio, che 
anche in questo l'Italia è 
cambiata in meglio. La tra¬ 
sformazione del ministero, 
l'ampliamento delle compe¬ 
tenze delle attività culturali, 
la valorizzazione di temi di 
grande rilievo come l'arte 


contemporanea sono oggi 
una realtà». Se questo è il 
giudizio di Veltroni, per Le- 
gambiente «finalmente va in 
vigore un regolamento per la 
definizione delle regole per 
lacessionedei beni immobili 
di proprietà dello Stato, delle 
Regioni, delle province e dei 
Comuni che non è il solito 
tentativo di fare cassa sven¬ 
dendo la storia del Bel Pae¬ 
se». «È forse la prima volta in 
Italia - commenta il respon¬ 
sabile paesaggio di Legam- 
biente, Edoardo Zanchini - 
che una commissione ha la¬ 
vorato bene e redatto un te¬ 
sto su cui tutti gli organismi 
rappresentati si sono trovati 
d'accordo». 

Consensi unanimi 
da parte dei personaggi della 
cultura, e dei cinema in par¬ 
ticolare, per il nuovo regola¬ 
mento del ministero dei Beni 
Culturali approvato oggi al 
Consiglio dei Ministri. «E un 
risultato molto importante 
per il cinema - dice Felice 
Laudadio direttore del Fil- 
mFest di Taormina - questo 
processo di razionalizzazione 
attri bu i sce u n a m aggi o re affi - 
dabilità alle politiche cultu¬ 


rali. La futura possibilità di 
sgravi fiscali per l'intervento 
di privati efondazioni, sareb¬ 
be poi davvero un passo fon¬ 
damentale. Ci al lineerebbe ai 
grandi paesi europei». «Per 
noi del cinema - ha osservato 
Andrea Occhi pinti, neo pre¬ 
sidente dell'Unidim, l'unio¬ 
ne legata all'Anica 
dei distributori ci¬ 
nematografici 
questo è un risul¬ 
tato piij che sod¬ 
disfacente, ma so¬ 
no contento an¬ 
che per la grande 
attenzione che il 
nuovo ministero 
ha per l'arte con¬ 
temporanea e l'ar¬ 
chitettura. Vorrei 
che il ministro 
Melandri in futu¬ 
ro ci coinvolgesse 
di più nelle inizia¬ 
tive legislative del settore». 
«Finalmente - è il commento 
del regista Ettore Scola - con 
questa riforma il ministero 
diventa un dicastero impor¬ 
tante e non più, com'era ne¬ 
gli anni '50/'60, quasi una si¬ 
ne cura». Ancora, secondo il 
presidente di Rai Cinema, 


Giuliano Montaldo, va sotto- 
lineata «l'importanza della 
nuova Direzione Generale 
per il cinema, a conferma 
dell'interesse che il Governo 
ha per questo settore insosti¬ 
tuibile della nostra cultura e 
industria». E Raffaele Sirica, 
presidente del Consiglio na¬ 
zionale degli architetti italia¬ 
ni: «Il ministero dei Beni cul¬ 
turali sta svolgendo negli ul¬ 
timi anni un ruolo storico. 
La nuova direzione per l'ar¬ 
chitettura è poi un fatto di 
grande importanza, che ci al¬ 
linea finalmente all'Europa». 
Infine, Giorgio Van Straten 
presidente dell'Agi s: «Samo 
felici perché il regolamento 
colma definitivamente quel 
vuoto che abbiamo avuto 
con l'abolizione del Ministe¬ 
ro del turismo e dello spetta¬ 
colo. Positiva la scelta di due 
direzioni, quella per il cine¬ 
ma e quella per lo spettacolo 
dal vivo, cosa che renderà si¬ 
curamente tutto più funzio¬ 
nale». Tullio Gregory, diret¬ 
tore del Lessico Internazio¬ 
nale Europeo, giudica «fon¬ 
damentale il tassello degli 
sgravi fiscali che il ministro 
si è impegnato di far varare 
con la finanziaria. Quello 
che si dovrà invece evitare è 
un possibile squilibrio nei fi¬ 
nanziamenti tra le due dire¬ 
zioni previste nel settore 
spettacolo. Bisognerà porre 
attenzione davvero ai beni 
culturali tecnico-scientifici 
che avranno sempre più im¬ 
portanza». La riforma del mi¬ 
nistero «rappresenta il classi¬ 
co contenitore con tanti po¬ 
sti di potere da occupare». Il 
giudizio severo sulla riforma 
del dicastero per i Beni e le 
attività culturali èdellaUil di 
settore. «Il nostro giudizio 
sul testo - prosegue la Uil - è 
negativo. S tratta di una 
nuova operazione pilatesca i 
cui effetti negativi per i costi 
e il funzionamento si presen¬ 
teranno già nei prossimi me¬ 
si». «Moderatamente soddi¬ 
sfatto». Così Enzo Ghigo, 
presidente della Conferenza 
dei presidenti delle Regioni 
italiane, commenta le novità 
riguardanti il mi¬ 
nistero per i Beni e 
le attività culturali. 
«Avremmo voluto 
- aggiunge - che il 
nuovo regolamen¬ 
to prevedesse la 
scelta dei sovrin¬ 
tendenti regionali 
d'intesa con le Re¬ 
gioni. 

Non è sta¬ 
to possibile otte¬ 
nerlo perché la leg¬ 
ge di riordino del 
ministero non lo 
prevede. Confidia¬ 
mo però che nelle nomine il 
ministro Melandri ci coin¬ 
volga». Ghigo ricorda poi 
che le Regioni stanno por¬ 
tando avanti «la battaglia per 
ottenere che in materia di 
beni culturali e ambientali la 
competenza passi dallo Stato 
alle Regioni». 


// 

La futura 
possibilità 
di sgravi 
fiscali 
e incentivi 
per i privati 
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Lo spazio 
agli enti locali 
L'ampliamento 
per l'arte 
contemporanea 

e l'architettura 
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BORSA 


Milano, bene 
i titoli M ps 

Si èrisoltacon un rialzo dell’indice 
M ibtel contenuto allo 0,43% una 
seduta che, almeno in avvio, pro¬ 
metteva una maggiore vivacità 
per Piazza Affari. A frenare gli en¬ 
tusiasmi, oltre a qualche incertez¬ 
za mostrata da Wall Street, ha 
contribuito il basso livello degli 
scambi inchiodati a2.383 milioni 
di euro. In ripresa lascudeiiaTele- 
com in attesa della firma dell’ac¬ 
cordo di Seat con Tmc e dopo il 
lancio dell’Opa sulla Siti, opera¬ 
zione che, in sostanza, chiude il 
piano di dismissioni industriali nei 
tempi stabiliti e con un incasso di 
2.600 miliardi circa (cifra che 
comprende anche M eie e r80% 
di Italtel). Le Telecom si sono ap¬ 
prezzate dell’ 1,29%. Le Siti, per 
contro, hanno subito un forte as¬ 
sestamento (meno 17,51% dopo 
una sospensione al ribasso) a 1,- 
564 euro avvicinandosi al prezzo 
d’opa di 1,502 euro. Sul fronte 
bancario, hanno brillato Monte 
dei Paschi con un balzo del 
3,74% a 4,3 euro. Sempre sul 
fronte bancario positive anche 
Intesa (più 0,87%) e Unicredit 
(più 1,12%), mentre Medioban¬ 
ca halasciatosulcampoii 2,51%. 
Tra gli altri temi d’interesse, in 
evidenza Hdp (più 2,11%) eltal- 
mobiliare (più 3%). Al Nuovo 
M ercato, in netto rialzo Tiscali 
(più 2,17%) sulle attese per l’e¬ 
ventuale ingresso di un socio 
straniero, debutto tra le vendite 
perTc Sistema (meno 5,38%) e 
Cto (meno 1,78%). 

Perquel che riguarda Wall Street 
invece dopo l’iniziale entusia¬ 
smo per la pubblicazione di dati 
economici checonfermano il ral¬ 
lentamento in atto dell’econo¬ 
mia americana, i mercati finan¬ 
ziari hanno perso verso mezzo¬ 
giornogran parte dellaspintaal- 
lialzo. Quandoèpassatadapoco 
la metà giornata di contrattazio¬ 
ni al New York Stock Exchange, 
l’indice Dow Jones dei trenta 
principali titoli industriali perde 
27,10 punti (meno 0,25%) a 
quota 10.679,48 punti. In legge¬ 
ro rialzo inveceil N asdaq, l’indice 
dei titoli della «neweconomy». 


ROMA Cifre da capogiro an¬ 
che in Germania nell’asta 
per l’aggiudicazione delle li¬ 
cenze Umts. La prima setti¬ 
mana di gara si èchiusa con 
offerte prossime agli 11 mi¬ 
liardi di marchi, 11 mila mi¬ 
liardi di lire circa. L’Autorità 
tedesca per le telecomunica¬ 
zioni e le poste ha reso noto 
che al sessantunesimo giro 
di rilanci le offerte hanno 
raggiunto 10,9 miliardi di 
marchi per le 12 frequenze 
riservate ai telefonini di ter¬ 
za generazione. Al momen¬ 
to, ha resto noto l’Autorità, 
l’offerta maggiore è arrivata 
dal Mannesmann Mobil- 
funk, che ha messo sul piat¬ 
to 2,6 miliardi di marchi per 
tre licenze. Segue Mobilcom 


€ c.o^,.n.ii2.,l.iini,. Lq ..sssss 

Turismo, lavoro per gli immigrati 

Confesercenti: ci sono 36.700 posti stagionali 



ROMA A commercio e turi¬ 
smo servono 36.700 lavora¬ 
tori extracomunitari fino al¬ 
la fine dell’anno. È quanto 
emerge da un’indagine rea¬ 
lizzata dalla Confesercenti 
tra le proprie strutture terri¬ 
toriali finalizzata a valutare 
entità e caratteristiche del 
fabbisogno dei lavoratori 
extracomunitari nelle im¬ 
prese del settore, nonché di 
quantificare il fenomeno 
dell’abusivismo commercia¬ 
le (i cosiddetti «vucumprà»). 

Dall’indagine è 
emerso che oltre r80% dei 
36.700 lavoratori extraco¬ 
munitari necessari a soddi¬ 
sfare la domanda verrebbero 
impiegati per lavori stagio¬ 
nali. La maggioranza delle 
richieste proviene infatti da 
ristoranti (24%) per qualifi¬ 
che che vanno dai lavapiatti 
ai camerieri, seguiti dagli al¬ 
berghi (19% delle richieste) 
e dai bar (14%). Complessi¬ 
vamente, quindi, nel com¬ 
parto alberghi e pubblici 
esercizi si concentra il 57% 
del fabbisogno complessivo 
di manodopera. Dal settore 
commerciale proviene inol¬ 
tre il 29% della domanda, 
ma non per attività di rap¬ 
porto diretto con il pubbli¬ 


co. Tra le tipologie di lavoro 
più richiesto il personale di 
cucina (18%) facchini (14%) 
seguiti da camerieri di risto¬ 
rante (11%), camerieri d’al¬ 
bergo (10%) e addetti alle 
pompe di benzina (7%). Gli 


imprenditori del settore 
commercio eterismo hanno 
manifestato una netta prefe¬ 
renza per l’offerta di lavoro 
di immigrati provenienti dai 
paesi dell’Est (33% del tota¬ 
le), seguiti dai lavoratori in¬ 


diani e pakistani (14%) nor¬ 
dafricani (14%). 

«Le esigenze mani¬ 
festate dalle imprese - osser¬ 
va il Presidente della Confe¬ 
sercenti, Marco Venturi - si 
riferiscono soprattutto a la¬ 
vori stagionali, in particola¬ 
re nel comparto turistico. 
Una domanda che ha spinto 
l’Associazione a organizzare 
corsi di formazione per l’av¬ 
vio al lavoro di molti extra¬ 
comunitari. Per venire in¬ 
contro a questo fabbisogno - 
prosegue Venturi - non si 
deve pensare necessaria¬ 
mente a nuovi ingressi; si 
potrebbero recuperare ad at¬ 
tività regolari molti immi¬ 
grati che si trovano oggi in 
contatto con il mondo della 
criminalità che fornisce loro 
i prodotti contraffatti da 
vendere». 

Secondo Venturi 
utilizzare i vucumprà pro¬ 
durrebbe una serie di effetti 
positivi a catena: non si ap¬ 
pesantirebbero le quote di 
ingresso di altri immigrati, si 
ricondurrebbero dentro cir¬ 
cuiti di legalità molti immi¬ 
grati irregolari, si limitereb¬ 
be il problema dell’abusivi¬ 
smo nel commercio. 

R. E. 


Umts^ asta tedesca a limila miliardi 

E in Italia si infittiscel'enigmaDtstaconAncdala oda sola? 



con 2,56 miliardi per due li¬ 
cenze. Tutte le altre offerte 
sono state superiori ai due 
miliardi di marchi con l’ec¬ 
cezione di quella avanzata 
dal gruppo G3. 

E sempre dalla Ger¬ 
mania arrivano le ultime 
nuove sulle manovre tra le 
cordate italiane, che si pre¬ 
parano a presentare le offer¬ 
te per fine agosto. Il colosso 
Deutsche Telekom ha fatto 
sapere ieri che è pronta a fa¬ 
re shopping in Italia, indi¬ 
cando diverse opzioni sul 
tappeto. «Guardiamo con 
grande attenzione al merca¬ 
to italiano dopo la nostra 
uscita da Wind - ha dichia¬ 
rato un portavoce di Dt - Po¬ 
tremmo comprare una li¬ 


cenza Umts, comprare una 
società con una licenza 
Umts, fare un’offerta come 
membridi un consorzio o 
semplicemente attendere». 
La dichiarazionearriva dopo 
giorni di rumor attorno al 


big della téefonia tedesca, 
dato da molti vicino alla 
cordata Andala guidata da 
Soru e Bernabè. Negli ultimi 
giorni, però, le voci indica¬ 
vano i tedeschi in gravi diffi¬ 
coltà, superati nella corsa al- 


rUmts da Hutchison Wam- 
poa. La tesi è stata ri portata 
ampiamente ieri dal quoti¬ 
diano economico Financial 
Times Deutchland (Ftd). «Se 
non ci saranno sorprese del- 
l’ultim’ora - scriveva ieri il 
giornale - si tratterà di un 
duro colpo alle aspirazioni 
di DeutscheTelekom» di en¬ 
trare sul mercato italiano 
delle telecomunicazioni. Al¬ 
le indiscrezioni di Ftd ha vo¬ 
luto rispondere nella serata 
di ieri lo stesso Soru. «Per il 
momento non c’è nulla di 
definito. Stiamo trattando 
con entrambi i gruppi con 
pari atten zi on e e determ i n a- 
zione», ha dichiarato il fon¬ 
datore di Tiscali. Insomma, i 
giochi sono tutti aperti. 
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Stop al granoturco transgenico 

I provvedimenti in Cdm: l'incendio diventa reato penaie 


ROMA Consiglio dei ministri 
«verde», con due decisioni impor¬ 
tanti in tema di biotech e incendi. 
Guai per i piromani, arriva infatti 
il reato di incendio boschivo. Il 
Consiglio dei Ministri ha approva¬ 
to un decreto che introduce nel 
Codice penale il nuovo reato. Le 
pene che rischieranno i piromani 
potranno superare! 10 anni e arri¬ 
veranno a 15 se l’incendio interes¬ 
sa una riserva naturale o un parco 
nazionale. «Gli incendiari della Pi¬ 
neta di Ostia, per esempio - ha 
detto il ministro dell’Agricoltura 
Alfonso Pecoraro Scanio, che ha 
dato la notizia dell’ approvazione 
ai giornalisti - rischierebbero ades¬ 
so 15 anni di carcere». 

Soddisfatta Grazia Fran- 
cescato, la leader dei Verdi: «Quel¬ 
lo di oggi è stato davvero un Con¬ 
siglio dei Ministri "verde”...». «Sa¬ 
mo molto soddisfatti perché il no¬ 
stro impegno sugli incendi e la si¬ 
curezza alimentare ha trovato vo¬ 
ce nel governo. L’introduzione del 
reato di incendio boschivo - novi¬ 
tà assol uta nel nostro paese - e I ’af- 
fermazione del principio di pre¬ 
cauzione, tradotto nel bando alla 
commercializzazione di quattro 
prodotti - mais geneticamente 
modificati, rappresentano un se¬ 
gno qualificante delle politiche 
del governo in materia di difesa 
dell’ambiente e dei diritti dei con¬ 
sumatori. Nel merito, in tema di 
lotta agli incendi - prosegue - l’i¬ 
nasprimento delle pene è un pas¬ 
saggio fondamentale: credo, però, 
che lo si debba affiancare ad una 
più ampia politica di prevenzione. 
La legge, in dirittura d’arrivo in 
Parlamento, saprà certamente of¬ 
frire gli strumenti più idonei in 
questo senso». 

«Ci è sembrato doveroso 
ed essenziale dare immediata ap¬ 
plicazione alle nuove norme che 
prevedono pene più severe per i 
piromani». Lo ha detto il presi¬ 



dente del Consiglio Giuliano 
Amato. Altra vittoria ambientali¬ 
sta per 4 a 3 per il fronte anti bio¬ 
tech. Su 7 alimenti transgenici, 4 
tipi di mais e 3 di oli di colza che 
erano stati messi sotto accusa da¬ 
gli ambientalisti, soltanto 4 rice¬ 
vono lo stop del governo. La bat¬ 


taglia contro questi 7 alimenti è 
cominciata ad ottobre scorso 
quando l’associazione Verdi Am¬ 
biente e Società rese noto che i 7 
prodotti erano stati commercializ¬ 
zati nell’Ue attraverso una notifi¬ 
ca, invece dell’autorizzazione pre¬ 
scritta, in deroga al regolamento 


Quindici anni di carcere 
peri roghi doiosi 

■ lldecretoleggeapprovatodal 
Consigliodei ministri fadiventare 
reatol’incendio boschivo con pe- 
nechepossonoarrivareanchea 
piùdi lOannicon leaggravanti. Il 
Decreto-hadettoiI ministro del¬ 
l’Agricoltura Pecoraro Scanio- «in- 
seriscerarticolo423 bisdel codice 
penalecheèil reato di incendio bo- 
schivoegiàdaquestaestatechi in¬ 
cendiai boschièdecisamentepu- 
nito. Epoic’èun’aggravanteper 
chiincendialeriservenaturaliele 
zoneparticolaimentedelicatee 
importanti». Perquanto riguarda 
lesanzioni «con leaggravanti, pos¬ 
sono superare! dieci annidi reclu¬ 
sione. Malacosaimportante-con¬ 
tinuai! ministro-ècheperlaprima 
voltai magistrati possonoapplica- 
reun reato specificodi incendio 
boschivo. Finorail reatoerageneri- 
codi incendio chequindi puniva 
piùl’incendioauncassonettooa 
un’automobile, chenonaunafore- 
sta».«lnpraticachihaincendiato 
lapinetadiOstiaavrebberischiato 
finoalSannidi reclusione». 


in quanto certificati come «so¬ 
stanzialmente equivalenti» a pro¬ 
dotti alimentari esistenti. Ma, se¬ 
condo gli ambientalisti, nessuno 
dei 7 prodotti era sostanzialmente 
equivalente, in quanto era riscon¬ 
trabile in ciascuno di essi il tratto 
geneticamente modificato e per 
questa ragione non potevano usu¬ 
fruire della deroga. Lo stesso Con¬ 
siglio superiore di sanità aveva 
giudicato «non conformi alle pro¬ 
cedure di autorizzazione europee» 
i 7 alimenti. «È una grande vitto¬ 
ria - spiega il vicepresidente dei 
Vas, Ivan Verga - è la prima volta 
che il lavoro di una associazione 
sugli ogm finisce sul tavolo del 
Consiglio dei ministri con un esl- 


Ciampi adotta 
la pineta di Cadelfusano 

■ Dopol’incendiodellapinetadi 
Castelfusano, il Presidentedella 
Repubblica, CarloAzeglioCiam- 
pi, hadecisodi «adottare»lapine- 
ta. IISegretarioGeneraledella 
PresidenzadellaRepubblica, M e- 
I ina Decaro, ha infatti scritto una 
lettera al sindacodi Roma, Rutelli 
i n cui spiega che «i I Presidente 
dellaFtepubblica...comesegno 
concreto di attenzioneal recupe- 
roedalrimboschimentodellapi- 
neta... metteràadisposizioneil si- 
stemadi telerilevamento dei fo¬ 
colai di incendio, checopreat- 
tualmentelatenutadi Castelpor- 
ziano, affinchépossa essere este¬ 
so ancheall’areadi castelfusano. 
Atalfinei collegamenti perlase- 
gnal azionepotrebbero essere mi¬ 
gliorati». La PresidenzadellaRe- 
pubblicaforniràperlaricostruzio- 
neboschivadi Castelfusano pian- 
tinedi pino autoctone, allevate 
nel vivaiodellaTenutadi Castel- 
porziano, partendo dal seme rac¬ 
colto in loco, perassicurarelacon- 
tinuitàgenetica». 


to positivo». Ora però, aggiunge, 
«bi sogn a procedere al I a sospensi o- 
neanchedegli oli di colza, perché 
il Comitato scientifico europeo da 
oltre un anno dichiara che, con le 
tecnologie oggi disponibili, è pos¬ 
sibile individuare la frazione di 
dna modificato e quindi le protei¬ 
ne che questo dna esprime, il che 
significa che anche gli oli debba¬ 
no ritenersi non sostanzialmente 
equivalenti, come già i mais». Co¬ 
munque, sottolinea poi Verga, 
«continuai! suo corso la diffida le¬ 
gale nei confronti del ministro 
della Sanità Veronesi ed entro set¬ 
tembre potremmo rivolgerci al Tar 
e chiedere la sospensione della 
com merci al i zzazi on e del I a col za». 


IN PRIMO PIANO 


Ogni anno vanno in fumo 30.000 diari 
Il ministro Bordon: «Danni per650 mid» 


ROMA I dati, sugli incendi in Ita¬ 
lia, sono sempre più preoccupan¬ 
ti. Tra boschi, selve e foreste, nel 

1999 è andato in fumo un’esten¬ 
sione di natura pregiata di 
40.000 ettari, pari alla grandezza 
dell’Intero Parco nazionale d’A¬ 
bruzzo. E nei primi sette mesi di 
quest’anno gli ettari di bosco già 
distrutti dal fuoco sono stati cir¬ 
ca 20.000. I dati, resi noti dal 
Corpo Forestale dello Stato, con¬ 
sentono di individuare! contor¬ 
ni del fenomeno, l’emergenza in¬ 
cendi nazionale, che ora sarà te¬ 
nuto sotto controllo grazie al de¬ 
creto che ha creato il nuovo rea¬ 
to di incendio boschivo con pe- 
neper i piromani fino a 15 anni. 

Nel solo mese di luglio 

2000 i boschi italiani andati in 
fumo occupano un’estensione di 
circa 11.000 ettari e il Wwf ha 


anche fatto i conti economici di 
questa perdita: 576 miliardi di li¬ 
re in un solo mese. Sempre a lu¬ 
glio la natura doc «made in Ita- 
ly» ha subito i colpi maggiori in 
tre regioni: Calabria, Sardegna e 
Puglia dove sono bruciati più di 
2.400 ettari di bosco in ciascuna 
regione (116 i miliardi di danni 
valutati in un solo mese in Cala¬ 
bria). 

Di fronte a questi danni 
economici e naturali, tuttavia, fi¬ 


no ad oggi è stato difficile mette¬ 
re «le manette» ai piromani. Le- 
gambiente ricorda che un solo 
piromane è stato arrestato nel 
1999 e il Corpo forestale osserva 
chea luglio, mese di grandi fuo¬ 
chi, ha «inchiodato» soltanto 
due persone ritenuti responsabile 
di aver appiccato incendi. E an¬ 
che ieri, come ormai ogni gior¬ 
no, c’è da registrare l’ennesimo 
«fronte» del fuoco: trenta ettari 
di bosco stanno bruciando nel 


parco della Majella. 

E il ministro deH’am- 
bienteWiller Bordon fa i conti in 
tasca all’emergenza incendi nei 
boschi. Solo 141 incendi divam¬ 
pati negli ultimi 3 anni hanno 
distrutto ben 65.000 ettari di bo¬ 
sco per un valore economico di 
650 miliardi di lire. Dato che 
emerge da uno studio elaborato 
dal ministero deH’ambiente in 
collaborazione con il Cfs su 
30.000 incendi di bosco scoppia¬ 


ti in tre anni. «Anchein conside- 
razionedei risultati di questo stu¬ 
dio - sottolinea Bordon - è indi¬ 
spensabile andare a settembre 
all’ approvazione al Senato della 
legge sugli incendi approvata già 
dalla Camera». Lo studio del mi¬ 
nistero deH’ambiente mette an¬ 
che inevidenza che il 5 per mille 
degli incendi è responsabile del 
37,4% dei danni al patrimonio 
boschivo e che gran parte degli 
incendi sono di natura dolosa e 
si sviluppano in condizioni di 
difficoltà operative. Le regioni a 
maggior rischio sono, e non è 
una novità, Sicilia, Sardegna e 
Calabria. È stato elaborato un ca¬ 
lendario degli incendi che mette 
in evidenza una presenza di ri¬ 
schi più elevati a luglio, agosto e 
settembre e nei giorni feriali del¬ 
la settimana. 
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_ L'INTERVISTA ■ PIERO FASSINO, ministro di GraziaeGiustizia _ 

«Giustizi^ il Polo accetti il confronto» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Seimila nuove assun¬ 
zioni e trecentosessanta mi¬ 
liardi di investimenti per la 
giustizia decisi ieri dal Con¬ 
siglio dei ministri. «Il gover¬ 
no dimostra che vuol fare 
sul serio e produce fatti - 
commenta Piero Fassino -. 
Auspico cheli Polo si misuri 
con questa realtà...» 

Ministro, cos’èl'ennesimo appel¬ 
lo al dialogo tra maggioranza e 
opposizione? 

«Il mio è un auspicio. Spero 
che il centrodestra accetti il 
terreno del confronto, si mi¬ 
suri con noi sulle riforme es¬ 
senziali uscendo da logiche 
che appaiono spesso pregiu¬ 
diziali. La giustiziaèuna prio¬ 
rità del governo: lo di mostra¬ 
no i fatti e i provvedimenti 
chestiamo varando. I n questi 
mesi mi sono proposto un 
o bi etti vo : q u el I o d i su perare i I 
cl ima infuocato del lepolemi- 
chepolitichedegli anni scorsi 
per privilegiare nettamente 
un intervento di riorganizza- 
zioneedi riformacheconsen- 
ta alla giustizia di essere più 
efficiente, più accessibile, più 
rapida, più amica del cittadi¬ 
no». 

E la paisa che, alla vigilia delle 
elezioni, il Polo accetterà la sfida 
del confronto? 

«Non parlerei tanto di unasfi- 
da al Polo. La parola sfida ha 
assunto ormai nella politica 
italiana il significato di un 
combattimento all’ultimo 
sangue. Ecco noi vogliamo 
offri reaH’opposizioneun ter¬ 
reno positivo di confronto e 
anchedi convergenza perfare 
della giustizia qualcosa che 
corrisponda alla domanda di 
legalità eh e viene dal la socie¬ 
tà echenon hanullaacheve- 
derecon gli interessi elettora¬ 
listici di questa o quella par¬ 
te». 

Il governo assegna più risorse e 
più uomini alla giustizia. Ma non 
crede che servano al più presto 
normeefficaci persnel 1 i rei tempi 
dei processi? 

«Certo. Ma andiamo per ordi¬ 
ne. Visto che sto rilasciando 
un’intervista aW'Unità voglio 
innanzitutto dire qualcosa 
sulla drammatica crisi del 
giornale...». 

Prego,ministro 

«Quanto sia importante l'U¬ 
nità si è visto proprio in 
questi giorni. La sua man¬ 
canza dalle edicole non 
rappresenta soltanto un fat¬ 
to commerciale, ma un im¬ 
poverimento dell’informa¬ 
zione. Per tanti lettori il 
non avere più l'Unità signi¬ 



fica non aver più alcun 
punto di riferimento infor¬ 
mativo e culturale. Per que¬ 
sto io credo che si debba so¬ 
stenere in ogni modo la ri¬ 
cerca di una soluzione che 
consenta all'Unità di torna¬ 
re a essere il giornale che 
tanti uomini e donne di si- 


l’occasione di un confronto 
continuo con i lettori econ 
il partito». 

Sergio Cusani proponealla reda- 
zionedi confezionare il giornale 
assieme ai detenuti di Roma e di 
Milano, nel giorno di Ferragosto. 
Un modo per ri proporre al l'ordi- 
nedel giorno l’emergenza carce- 


nistra portano in 
tasca». 

Lei èstatoancheun 
collaboratore del 
nostro quotidia¬ 
no... 


// 

Seimila nuove 


ri... 

«È un’idea sugge¬ 
stiva che certa¬ 
mente si pone l’o¬ 
biettivo di fare in 
modo che la gente 


«L'Unità ha ac- assunzioni non dimentichi il 


compagnato tut¬ 
ta la mia storia 
politica; non c’è 
stato giorno in 
cui non abbia 
rappresentato 
uno strumento 
prezioso della 
mia azione poli¬ 
tica di questi 


360 miliardi 
di investimenti 
Il governo sta 
producendo fatti 



carcereechi ci vive 
anche in un mo¬ 
mento in cui si 
pensa al ri poso e al- 
lavacanza». 
Ministro, a proposi¬ 
to di detenuti, cos'è 
cambiato nei peni¬ 
tenziari dopo l'ap¬ 
pello del Pontefice 


trenta anni. Personalmen- percarceripiùumane? 


te, poi, ho sempre mante¬ 
nuto con l'Unità un rappor¬ 
to di grande affetto e iden¬ 
tificazione perché vi ho 
scritto per tanto tempo. 
L'Unità mi ha consentito di 
comunicare quello che 
pensavo, ha rappresentato 


«lo posso di re che il governo 
sta facendo la sua parte. Ieri 
abbiamo deciso l’assunzione 
d i 4300 operatori : 2300 n uovi 
agenti della polizia peniten¬ 
ziaria e 2000 addetti civili per 
i I recupero e iI reinseri mento 
dei detenuti. Queste misure. 


assiemeaquellecheconsen- tilizzazionedi 1800 lavorato- 
tono l’impiego di 1500 assi- ri social mente utili negli uffi- 
stenti giudiziari peri tribuna- ci giudiziari. Al Senato è ini¬ 
li, di 337 addetti alla giustizia ziato l’esame dei provvedi- 
minorileedi centinaiadi ma- menti sugli extracomunitari 
gistrati, rappresentano il più esullaGozzini-Simeonecon- 
grande plafond di assunzioni tenuti nel pacchetto giusti- 
nel settore della giustizia da zia. Mi pare che tutto questo 
moltotempo». diail sensodi un impegnove- 

Quando diventeranno concreta- ro, concreto. Altro che sem- 
menteoperative? plici annunci, come aveva 

«Saran n o su bi to esecu ti ve: 1’ 1 d etto q u al cu n o» 
settembreci saranno lepri me Ministro, torniamo alla doman- 
assunzioni, l’I febbraio del da iniziale. Per snellirei processi 
2001 leultime. Rafforzeremo nonservonoanchenuovenorme? 

cosi il corpo della polizia pe- Chefine ha fatto, ad esempio, la 
nitenziaria e gli uffici giudi- riformadelCodice? 

zi ari. Contemporaneamente, «Certo. Da una partedobbia- 
grazie al finanziamento di mo ridurre fortemente il ri- 
360 miliardi, diamo il via al corso alle leggi per risolvere 
completamento di progetti qualsiasi problema. Legifera- 
già approvati e ad altri in via resu tutto significa rallentare 
di assegnazione in materiadi drammaticamente i tempi di 
edilizia giudiziaria. E sa cosa unagiustiziarapidaallaquale 
significa questo? Che in po- i cittadini hannodiritto. Il se- 
che settimane sia- condo punto ri¬ 
mo riusciti a dare * a guarda le procedu- 

attuazioneaquan- ÉM re e le regole del si¬ 
to era stato deciso. _ sterna. Nelle setti- 

li governo non i li- In niipcti ninrni mane scorse abbi a- 
mitaafareannun- 7 ^ mo predisposto 

ci: sta lavorando tutti avV0tono una serie di prov- 
seriamente e con- quanto sia vedimentiperren- 

cretamente sui te- ^ dere la giusti zi a più 

mi della giustizia. povera rapida: potenzia- 

Nella Finanziaria l'informazione mento delle sezio- 
chestiamo prepa- mii ni stralcio (neces- 

rando, poi, ci sa- senzai unita sarie per smaltire il 

ranno adeguate ri- - M-E - pregresso); esten- 

sorsesiaperl’edili- fm sione anche ad ai- 

zia penitenziaria, cunemateriepena- 

si a per tutte le atti- li delle competen- 

vità di recupero e reinseri- zedei giudici di pace. Abbia- 
mento». mo presentato un disegno di 

Ma basta assumere un certo nu- legge per reai izzare anche i n 
mero di agenti eoperatori carce- Italiaun istituto chealtri pae- 
rariperplacareleprotestedeide- si hanno: il ricorso a forme 
tenuti? extragiudiziali per ridurre i 

«Stiamo lavorando su più conflitti. Le camere di conci- 
fronti. Il pacchetto giustizia è Nazione provocheranno l’ef- 
stato varato dal governo il 7 tetto positivo che un certo 
luglio. Sono passati meno di numero di contenziosi non 
trentagiorni eabbiamo posto passeranno dalle aule già in¬ 
in esseremisureimpegnative golfatedei tribunali. Poi c’èil 


sia sul piano finanziario che 
sul piano organizzativo.Qggi 
(ieri, ndr.) abbiamo deciso 
6000assunzioni eabbiamo li¬ 
cenziato investimenti per 
360 miliardi. In questi giorni 
abbiamo defin ito il nuovo re¬ 
golamento perii reclutamen¬ 
to in magistratura eh e ci con¬ 
senti rà d i ban d i re a settem bre 
il concorso per assumere 360 
magi strati. Abbi amo varato I a 
riforma del ministero che ci 
permetteràdi riorganizzarela 
giustizia secondo criteri di 
managerialità e di efficienza. 
La scorsa settimana i lavori 
parlamentari si sono chiusi 
con l’approvazione di alcuni 
importanti provvedimenti: 
la legge sul lavoro in carcere, 
quella sulle detenute-madri, 
lenormecheautori zzano l’u- 


problemadei codici...» 

Achepuntosonoleriforme? 

«Penso che una revisione dei 
Codici sarà oggetto della 
prossima legislatura. Il Codi- 
cedi procedurapenaleèin vi¬ 
gore soltanto da 11 anni. Ma 
sonostateintrod otte i n n o va- 
zioni normative che richie¬ 
dono una rivisitazionechelo 
renda coerente i n tutte le sue 
parti. Il Codice penaleèin fa- 
sedi ri scrittura, lacommissio- 
neGrosso ha ultimato la pri¬ 
ma partedel suo lavoro (quel¬ 
la sui principi generali), e 
adesso inizia la seconda parte 
sulle specifiche figure di rea¬ 
to. Ancheperquel cheri guar¬ 
da il Codice civile penso che 
sia ormai tempo di andare a 
una rapida ri forma». 
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Una dtlà (cTaitE) 

per cantare 


Baglioni acustico dopo gli stadi 


DANIELE AMENTA 

ROMA Un tempo bastava un mi¬ 
crofono, un «occhio di bue» ed era 
fatta. Il concerto scivolava via co¬ 
sì, semplicemente. Poi arrivò il 
rock coi suoi mega allestimenti, 
arrivò anche il punk a strapazzare 
il significato del proscenio, venne 
l’hip hop e poi tutto il resto. Sem¬ 
brava che ad onorare la funzione 
dello show vecchio stile, almeno 
in Italia, fossero rimasti loro, gli 
inossidabili: i cantautori. Genia 
ben disposta a celebrare le abitudi¬ 
ni e a consolidarle. Pochi trucchi, 
zero fronzoli, molto «sound». Così 
ai Pink Floyd con tanto di video 
olografici e maiali volanti rispon¬ 
deva, sobrio e sornione, un Paolo 
Conte in smoking, mentre a rie- 
quilibraregli eccessi ei parossismi 
di Marilyn Manson o Henry Rol- 
lins arrivava, benedetta e rassicu¬ 
rante, la chitarra di Francesco 
Guccini. Ora non più. Ora anche! 
«songwriter» nostrani cambiano 
pelle, scelgono di stupire o prova¬ 
no a proporsi in altre vesti. E non 
è il caso né di Vasco Rossi, né di 
Zucchero che, a parte la cascata di 
watt, ripropongono indomiti il 
cliché del concertone rock. Le no¬ 
vità, semmai, sono altrove. 

Bocelli, ad esempio. A 
partei guai con la Finanza, il teno¬ 
re non perde occasione per rinfre¬ 
scare l’ugola. E per rendere omag¬ 
gio agli italiani in America ha can¬ 
tato, lo scorso 6 luglio, sotto la 


TAORMINA 

Dalla eCharìes 
<^banaa)ppia» 
atuttosoul 


statua della Libertà. Uno show 
«mastodontico» e «pazzesco» a 
detta della stessa stampa newyor¬ 
kese. Davanti a ventimila persone, 
e in compagnia della New Jersey 
Smphony Orchestra, Bocelli ha 
inanellato canzoni napoletane e 
romanze struggenti. Un successo. 
Ametàtrail kitsch eil kolossal. 

Anche Ligabue cerca 
nuove formule. E dopo dieci anni 
di travolgenti e furi bende kermes¬ 
se, cambia look e si improvvisa 
disc-jokey prima di salire sul pal¬ 
co. Scalda il pubblico «missando» 
grandi successi come il conduttore 


L’EmiliaelaGeorgiasi incontre- 
rannoaTaormina. LucioDalla, 
uno dei più importanti musicisti 
pop italiani, eRayCharles, «il ge¬ 
nio del soul», terranno insi emeun 
concerto al Teatro Greco d i Taor¬ 
mina, il 20 agosto prossimo. Un 
evento straordinario, sicuramen- 


di un’ipotetica «Radiofreccia». 
Trovata ad effetto ma poca roba ri¬ 
spetto al vero profeta del muta¬ 
mento, ovvero il «divo» Claudio. 
Baglioni, naturalmente. È lui che 
ha sperimentato il playback dal vi¬ 
vo, lui che ha percorso lo stadio 
Olimpico a bordo della famigerata 
«Camilla», lui che - Viaggiatore 
suiia coda dd tempo - ha già tenu¬ 
to 47 concerti di stampo tecnolo¬ 
gico in 22 diverse città e ora non 
pago dell’allestimento iperfuturi- 
bile del recente tour, torna «on 
theroad». Stavolta, però, Baglioni 
sceglie l’antico. Anzi, l’antichissi¬ 



teuno dei più attesi dellastagioneestivaitaliana. Lucio si 
esibiràneliaprimapartecon il suo repertorio, Chailesnella 
secondaepoi, insieme, faranno al menounpaiodi brani, 
unoforseinitaliano. «La veri tà-spiegaDalla-èchenon po¬ 
tevo propiiodiredi no: ho casaadieci chilometridaTaor- 
mi nae la propostad i fare un concerto assiemea Ray Char- 
lesèstatatroppo allettante. Sec’èun protagonista, un rife¬ 
rì mento che i n qualche modo ha infi uenzato i I mio modo 
di faremusicaèstato proprio RayCharies, 35 anni fa. An¬ 
dai al cinemaevidi unfilmincui comecolonnasonorac’e- 
ra What l'd say: persi letteralmente la testa per quel 
ritmo e, in un attimo, mi resi conto che i grandi Bea¬ 
tles e i Rolling Stoneserano semplici cloni di Charles. 
Suonare con lui sarà una grande emozione, almeno 
avrò l’opportunità di ascoltarlo da vicino. 



mo visto che il 13 si esibirà al tea¬ 
tro di Pompei. Proprio da qui ini¬ 
zia una nuova avventura per l’in- 
fanticabile. Altre 22 date in ver¬ 
sione, però, acustica. Niente bal¬ 
lerine, niente maxischermi, nien¬ 
te paillettes. Soltanto canzoni 
«unpiugged» sullo sfondo di luo¬ 
ghi d’arte. Baglioni confessa di 
non poterne più di alchimiefutu¬ 
ribili. «Gli effetti speciali - dice, 
ora, all’agenzia di iampa Ansa - 
sono quelli che musica e parole 
possono produrre dentro di noi». 
Gli spazi scelti dal «divo» sono in 
sintonia con questa rinnovata at¬ 


titudine majakovskiana <A/erso il 
rigore e l’inarrivabile semplicità»: 
dopo le rovine nobili di Pompei 
sarà la volta dello Sferisterio di 
Macerata (il 16), del Teatro Greco 
di Taormina (il 23) della Valledei 
Templi ad Agrigento (il 24), del 
Tempio di Mera a Selinunte (il 
26), di Paestum (il 30) fino ad ar¬ 
rivare, in settembre, agli scavi di 
Ostia e ai teatri della Puglia. «Vo¬ 
glio raccontare storie intime, a 
mezza voce», conclude Baglioni. 
Vuoi vedere che aveva ragione 
Conte col suo smoking e l’occhio 
di buesul pianoforte? 
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<4^acbeth»in dnetana 

L'opera di Verdi allo Sferisterio tra suoni e proiezioni 


ERASMO VALENTE 

MACERATA Diventa, la città, 
sempre più un miracoloso sito 
della musica, con il suo nucleo 
germinante nel piccolo teatro 
Lauro Rossi e il suo rimbalzo 
sul «muro delle meraviglie» 
che sovrasta il lungo palcone 
scenico dello Sferisterio. L’uno 
e l’altro attivi come in una sfi¬ 
da all’impossibile: racchiudere 
rispettivamente il suono in un 
piccolo spazio, dilatarlo poi, at¬ 
traverso il muro, neH’universo. 
Una sfida portata avanti, que¬ 
st’anno, con quattro nuovi al¬ 
lestimenti: Satyricon di Mader- 


na al Rossi (e ricordiamo, qui, 
l’opera di Batti stei li su Leopar¬ 
di, nonché l’Oòerto di Verdi), 
Aida, Bohème e il Macbeth ver¬ 
diano, allo Sferisterio. In que- 
st’ultima opera, il gioco favo¬ 
loso delle proiezioni raggiunge 
un virtuosistico traguardo, gra¬ 
zie al muro suddetto. 

Le streghe vi sbattono 
contro e vi si appiccicano co¬ 
me misteriosi graffiti; schegge 
e frammenti di una umanità 
che si dibatte nei suoi delitti, 
schizzano sul muro (elmi, spa¬ 
de, pugnali), scalzati o infilati 
da mani spietate. Una umanità 
pressocché sprofondata, grigio 
plumbeo di armature e man¬ 


telli. Scena e costumi sono di 
Luigi Perego. 

Appare, però, come 
una speranza, la proiezione sul 
muro di alberi con il bel verde 
di foglie che hanno persino 
una loro danza mossa dal ven¬ 
to. Appaiono anche figure 
umane e sembra che siano vi¬ 
ve dentro il muro dal quale si 
muovono verso il pubblico. 
Luci particolari eil prodigioso 
gioco del video sono, rispetti¬ 
vamente, di Guido Levi e Luca 
Scarzella. ma c’è tutto il resto 
in carne e ossa e qui Daniele 
Abbado, regista (la sua sfida vi¬ 
ve in un progress avvincente), 
ha intensamente assicurato la 


fusione deH’umano con l’im¬ 
maginario. 

Come estranea e ne¬ 
mica alla sua gente, Abbado ha 
isolato la figura di Lady Ma¬ 
cbeth nel cerchio della sua fol¬ 
le perversità espressa da Elmira 
Veda (cantante russa, apprez¬ 
zata al Teatro dell’Opera nell’i¬ 
ris di Mascagni e nella F/amma 
di Respighi), che aveva intor¬ 
no le imponenti voci di An¬ 
thony Michaels Moore (Ma¬ 
cbeth), Fabio Sartori (Ma- 
eduff), Giorgio Giuseppini 
(Banco), Antonello Ceron 
(Malcom). Orchestra e Coro 
marchigiani, bravamente di¬ 
retti da Roberto Brignoli, han¬ 
no dato smalto a suoni e voci 
di quest’opera risalente al 
1847, rivista nel 1865, ma lon¬ 
tana dalla pienezza drammati¬ 
ca e musicale del nostro gran¬ 
dissimo Verdi. Tantissimi gli 
applausi, anchea scena aperta. 
Replicheil 6el’ll. 
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Sabato 5 agosto 2000 


Arbitri, si punta sui gio\^ni 

Le novità: sorteggio eun archivio personaledegli errori 



Pronti vi a, pri ma ami eh evoi ech e 
conta, e subito è polemica arbi¬ 
trale. Un rigoredubbio, violenze 
esagerate in campo, un nervosi¬ 
smolatente. E siamo soltanto al le 
primeuscite. Nulladi prometten- 
teperil futuro. Pierluigi Pairettoe 
Paolo Bergamo, i duediscussi de 
signatori arbitrali, forse non ere 
devano di ritrovarsi al loro posto 
dopo la stagione dei veleni, non 
certo positivaperloro, masi cura- 
mente non sono rimasti sorpresi 
di arrivareallavigiliadel ritiro di 
Sporti Ma portandosi appresso le 
primepolemiche. 

«Oramai i rigori li con¬ 
testano tutti - ha minimizzato 
Pai retto - esi affrontan o con vi go¬ 
re anche le amichevoli. Sarà eo- 
me sempre una stagione eon 
grandi discussioni: molte squa- 
dresi sono rinforzate, lalottasarà 
ancorapiùdura. Manoi si amose¬ 
reni. E continuiamo sulla nostra 
strada». Ovvero, la difesa dei 36 
direttori di garachesi ritroveran¬ 
no perlaprima sedutadi raduno. 
E il tentativo di lanciarei giovani. 
Perii campionatocheparteil pri¬ 
mo ottobre, ci sarà un nuovo si¬ 
stema di sorteggio. Non più cin- 
quefascedi partite, matrerispet- 
tivamentecon 6,6e7 gare, a sca¬ 
lare nell'ordine di importanza e 
del icatezza(i n teoria la pri macon 
lepiù duredi A, lasecondamista, 
laterzadi B); eperogni gruppo 6 
arbitri, scelti «domenica per do¬ 
menica sulla basedel rendimen¬ 
to della giornata precedente e 
dello stato di forma». Poi il sor¬ 
teggio, chei duedesignatori defi¬ 
niscono «integrale». «Lo hanno 
voluto coà, e a noi va bene: ci 
consentedi metterein listai più 
in forma».Saltanotuttelelimita- 
zioni degli anni passati (frequen- 
zadi impiego in assoluto econ la 
stessasquadra), restasolo il limite 


LONDRA Di fronte al le proteste 
per la vendita del fuoriclasseDa- 
vl d G i n ol a, i I Totten h am offreal 
tifosi scontenti la restituzione 
dei soldi dell'abbonamento. 
Un'iniziativa insolita che, se è 
concreta e non soltanto virtua¬ 
le, dovrebbe essere d'esempio 
un po' per tutto II mondo del 
caldo, abituato a spennare i I ti¬ 
foso e a riempirlo di promesse, 
spesso non mantenute. Un'ini¬ 
ziativa rara che però non con¬ 
vince del tutto il fan club ddia 
squadra inglese, chehanno per¬ 
so fiducia nei dirigenti. «Gli ab¬ 
bonamenti non li cancelliamo, 
ma continuiamo a protestare», 
ha detto un portavoce del Tot- 
tenham Action Group, accusan¬ 
do la società di aver fatto solo 
una mossa pubblicitaria per 
mettere a tacere le proteste. Il 
Tottenham ha venduto per 3 
milioni di sterline, pari a 9 mi¬ 
liardi di lire, il camplonefrance- 
seall'AstonVilla. Unadecislone 
molto controversa che ha fatto 


geografie la casualità del sorteg¬ 
gi o eh e potrebbe ri servare per tre 
voltedi seguitolajuveoii Parma. 
«Con sei partite e sei arbitri - ha 
spiegato Pairetto - aumenta la 
percentualedi casualità, equindi 
lechancheperi giovani. Lo scor¬ 
so anno lenuovelevehanno di¬ 
retto 70 partitesu 306, contiamo 
di farcrescerelapercentuale». In¬ 
tanto, gli arbitri avranno un sup¬ 
porto in più per mi gl iorare. Laso- 
detà che fornisce i video delle 
azioni più contestata ha messo a 
punto un programma di archi- 
viazionedelleimmagini: i 36di¬ 
rettori di gara avranno a disposi- 
zioneun fi le nome per nome, si¬ 
tuazionepersi tuazi one, per ri leg¬ 
gere, afinegaraenei raduni,erro¬ 
ri 0 azioni dubbie. «Avremo mo¬ 
do di vai utareattentamentearbi- 
tro per arbitro - ha aggiunto Pai- 
retto - per aiutarlo a sbagliare di 
meno».Tralesituazioni più deli- 


infuri are la tifoseri a. Il giocatore 
rappresenta un punto di forza 
ddlasquadra. Il simbolo. Lepa- 
glnesportivedei tabloid britan¬ 
nici di Ieri riportavano dichiara¬ 
zioni di fansddusi I quali dice¬ 
vano che non avrebbero mal 
rinnovato l'abbonamento se 
avessero saputo che la società 
volevaprivarll dd loro beniami¬ 
no. 

Immediata la replica 
ddia società, piccata dalle insi¬ 
nuazioni dd suol tifosi e dalla 
criticheferoci perlacessionedd 
francese. In una nota ammette 
che «uno scenario dd genere 
potrebbe an eh e esl stere» e si d I - 
ceprontaarestituirel soldi achi 


cate, il fallo dadietro. «Evidente 
mente per il direttore di gara è 
troppo diffidle valutare da solo 
quattro dementi:eventualefuo- 
ri gi oco, fai 1 0 , ri go reech i ara occa- 
sione da rete. Lavoreremo sulla 
collaborazione con i guardali¬ 
nee». <Con lenuoveindicazioni 
Uefa-haaggiunto Pai retto-l'uni¬ 
co passo in avanti che i nostri 
guardalinee potranno fare è en- 
trarein campo perstabilireladi¬ 
stanza ddlebarri ere». Q u an to al - 
lepossibilitàdi errore, i duedesi¬ 
gnatori hanno tagliato corto. «È 
impossibile aspettarsi che non 
accadono» ha detto Bergamo. E 
Pairetto ha ricordato il caso di 
Ceccarini,sullagraticolaperii ri- 
gorenon concesso a Ronaldo due 
anni fa in Juve-Inter: il caso, di¬ 
ventato giudiziario, è stato ieri 
definitivamente archiviato dal 
gip di Torino. «Abbiamo sempre 
avuto fi d uci a n d I a magi stratura - 


cancdlerà l'abbonamento en¬ 
tro i 115 agosto. «II cl ub - prose¬ 
gue la nota - non vuole sentirsi 
colpevoledi aver ingannato in 
qualsiasi modoi suoifans». 

Un'offerta cherivda 1' 
inquietudine provocata dalla 
cessione di Ginola, il quale da 
parte sua ha detto di sentirsi 
molto ferito e di aver cercato di 
evitare 11 trasferì mento. C ri ti che 
sonovenuteanchedal capitano 
ddia squadra. Sol Campbdl, 
che ha sostenuto di non sapere 
chi abbia deciso di vendere il 
campione francese. «Ognuno 
accusa l'altro. È un peccato che 
Ginola non ci sia più, ma in 
qualche modo dobbiamo anda- 


h a detto Pairetto-pensaredi por- 
tareun arbitro in tribunaleperun 
erroreèfolle. Sarebbecomecitare 
in giudizio Raul perii gol sbaglia¬ 
to che è costato l'diminazione 
dal I ' Eu ropeo al I a Spagn a». 

3 ricomincia dunque 
da dove si era finito. Con un no 
all'ipotesi di arbitri dall'estero 
(«sono gli altri paesi chechiama- 
no i nostri»), l'archiviazionedel- 
l'esperimento del doppio arbitro 
(«la Fifa non lo ha richiesto»), l'i¬ 
potesi di sensori sulleporteperii 
gol dubbi («anoivabene»)eildfr 
finitivonoallamoviolain campo 
(«bi sogn crebbe cambi are I e rego¬ 
le, è imprati cabli e»). «Lepolemi- 
checi saranno-hannoconclusoi 
designatori - ma non ci fanno né 
caldo néfreddo. Speriamo chear- 
rivino il più tardi possibile». An- 
cheperchéquestavoltasi comin¬ 
cia un mese dopo, il primo otto¬ 
bre. 


reavanti », h aaggi unto. L'i n i zi a- 
tiva del la società avrebbe dovu¬ 
to chiuderelepolemichema i ti¬ 
fosi non ci stanno. «Il club pensa 
cheslamo tanto stupidi da berci 
questa storia?», ha polemica- 
mente detto Mark Jacob, capo 
del la tifoseri a. «Presumibilmen¬ 
te, se nessun abbonamento sarà 
cancellato ci verrà detto che 
questo significacheladecisione 
èstata accettata. Non ècosì. Non 
ci facciamo liquidare», ha ag¬ 
giuntoli bellicoso portavocedd 
Tottenham Action Group, invi¬ 
tando «i tifosi a non cancellare 
gli abbonamenti, ma a manife¬ 
stare! loro sentimenti durante! 
prossimi incontri amichevoli». 


Via il big? Tifoso rimborsato 

Ginola ceduto,Tottenham messo sotto accusa 


IN BREVE 


Shalom Cup 
allo stadio Olimpico 

■ Untorneodicaldqcontroilrazzi- 
smoeperlapace.Èilsignificatopiù 
profondo, al di làdiqudlostretta- 
mentespoitivo, del la Shalom Cup, 
Il triangolarefra la Roma, Il Beltar 
GerusalemmeellWaqassAmman, 
squadragiordana, chesiglocheràll 
lÓagostqallelS.ÓO all'Olimpico 
di Roma. Èia prima volta, tra l'altro, 
cheunasquadralsraellanagloca- 
con unaglordana. GII Incassi del 
torneo saran no devol uti I n benefl- 
clenzaperl’UnIcefdIRomaeperal- 
cuneInIzIatIveInMedIoOriente. 

Volley donne, l'Italia 
battuta da Cuba 

■ Leazzurresiarrendonosoltantoal 
quinto setaCuba, nelmatchd'e- 
sordlodel Grand PrixFIvbdl palla¬ 
volo. Prestazioneconfoitantedella 
squadradlFiigonlcheharlbattuto 
col po su col po al lepi ù quotateav- 
versarie, chesi sono lmposte( 18- 
25,25-16,21-25,25-23,12-15). 

Milan nei guai 
s'infortuna Redondo 

■ Neanchelltempodlanivare,che 
glàmarcavisita. Al M llan I guai se¬ 
guono I guai. Redondo si èlnfoitu- 
nato venerdì in allenamento: l’ar¬ 
gentino ha ripostato unacontrat- 
turamuscolareallacoscladestra. 
Perl I centrocampista ani vato dal 
Reai èdaescluderel’esordioln ros¬ 
sonero nell’amichevoledi domani 
pomerIggloaMllanellocontroglI 
svizzeri del M orbio. Maquel cheè 
peggloperZaccheronI, l’argentl- 
noèlnfoitedubbloperlagaradel 
prellmInaredIChamplonsLeague 
In programma mercoledì aSan Si¬ 
ro, contro la Dinamo Zagabria. 

Le partite di A 
in diretta in Asia 

■ L’Eurovisione(Uer), Il consorzio 
delletvdistato europee, si èagglu- 
dicata il contratto perlatrasmlssio- 
nelnAsiadellepartltedel campio¬ 
nato ItallanodIcalclodIserieA. 
L’accordo, concluso con Sport-fe 
RalTrade,haladuratadldueannla 
parti redall’ottobredi quest’anno. 

Totocalcio, il 20 
la prima schedina 

■ lìChlevoVenona-PlacenzaZ) 
Sampdoria-Empoli 3) Crotone- 
Fermana4) Atalanta-PIstoleseS) 
Ravenna-Avelllno6)Clttadella- 
Cagllari 7) Salemitana-Ascoll 8) 
Tori no-Ternana 9) Cesena-Varese 
10) Venezia-Siena 11) Savoia-Pe¬ 
scara 12)Ancona-Cosenzal3) Pl- 
sa-Genova. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 
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Il ymvo blocca il maistransgenkx) 

Il Consiglio dei ministri diceno a quattro ti pi di coltura modificati geneticamente 
Un decreto legge trasforma l'incendio boschivo in reato con penefino a 15 anni 


LA VERTENZA 


La Risi garante de l'Unita on line 
Salvi; c'è l'offerta degli acquirenti 

Dal numerodioggi laFnsiègaranteddl'edizioneon-linedell'Unità.leri.visitain redazionedei ministri 
MelandrieSalvi.àlidarietàai lavoratori in lottaeiniziativedi sostegno. I liquidatori annunci ano al te- 
lefonoal ministro del Lavo roche è arrivata l'offerta degli acquirenti eche«si tratta di un'offerta positi¬ 
va». 

LAMIAHRMA NOIVOGUAMO 
DALIA VOSTRA MRTS COSTRUIR^ ALTRI NO 


a, 


PAOLO SERVENTI LONGHI 


D a oggi firmo, come di ret¬ 
tore responsabile a tutti 
gli effetti civili epenali di 
l^ge, l'edizioneon linede«l'U- 
nità». Stratta di unamiaassun- 
zione di responsabilità diretta 
nella mia qualità di spretano 
nazionaledellaFederazionedel- 
la stampa italiana, in una fase 
estremamente delicata della 
verten za per I a sopravvi ven za di 
una testata storica efondamen- 
taleperl'informazioneitaliana. 
Non èiaprima volta chelaFnsi 
consente la prosecuzione «tec¬ 
nica» delle pubblicazioni di un 
giornalemaèunanovità assolu¬ 
ta eh ed ò accada per un a testata 
edita solo on line. Una soluzio¬ 
ne, ripeto «tecnica», del genere 
si èresaindispensabile, natural¬ 
mente d'accordo con il comita¬ 
to di redazione e la rappresen¬ 
tanza sindacai eunitaria(Rsu) de 
l'Unità, dopo che le organizza¬ 
zioni dei lavoratori, giornalisti e 
poligrafici, hanno dichiarato al 
ministero del Lavoro chelapub- 
blicazione del giornale on line 
rappresenta una forma di lotta 
sindacale della quale il collegio 
dei liquidatori ha preso atto. In 
questa situazione il direttore 
GiuseppeCaldarolahareso no¬ 
to che, in assenza di qualunque 
vincolo formale con la socieà 
editrice in liquidazione, non è 
più in grado di firmareil giorna¬ 
le come «responsabile» in con¬ 
formità con le norme previste 


Mi sono convinto che anche quando 
tutto é o pare perduto. Bisogna 
mettersi tranquiiiamente aii'opera, 
ricominciando daii'inizio. Mi sono 
convinto che bisogna sempre contare 
soio su se stessi e suiie proprie forze; 
non attendersi niente da nessuno 
e quindi non procurarsi deiusioni.... 


ANTONIO GRAMSCI LETTERA DEL 12 SEUEMBRE1927 

Al LETTORI 

Questo giornaie non è in edicoia, è 
prodotto on iine (www.unita.it) grazie 
ai iavoro voiontario di giornaiisti e 
poiigrafici come iniziativa sindacaie 


?? 


Lefbto 

ddl'aithivio 

del'Unità 


ABBATE 


A PAGINA 2 


dalla legge sulla stampa. Calda- 
rolasi èreso però disponibile, e 
di ciò lo ringrazio, a proseguire 
nella direzione politico-edito¬ 
riale del giornale on line che, 
quindi, continuerà ad essereda 
lui diretto ecoordinato mante 
nendo inoltre integra l'attuale 
struttura giornalistica redazio¬ 
nale. È così possi bile prosegui re 
adiffonderel'Unitàon linesal- 
vaguardando quel collegamen¬ 
to con vecchi enuovi lettori che 
può rappresentare!I migliorvia- 
tico perii rilanciodel giornale. 


GIUSEPPE CALDAROLA 


A bbiamo deciso con Paolo Ser¬ 
venti bonghi, segretario della 
Fnsi, di dare all'Unità la pos¬ 
sibilità di continuarea vivere. Il se¬ 
gretario della Fnsi assumendo la re¬ 
sponsabilità giuridica della testata 
fornisce ai lavoratori la garanzia 
giuridica contro atti già minacciati 
dai liquidatori. Il direttore dell'Uni¬ 
tà, Gius^pe Caldarola, dal canto 
suo, fornisce alla redazione, ai lavo¬ 
ratori e ai lettori dell'edizione on li¬ 
ne la garanzia politica ed editoriale. 
Ci volevano isolati, abbiamo trova¬ 
to consensi molto vasti. Abbiamo 
chiesto alla CgiI di Sergio Cofferati e 
alla Federazione della Stampa di as¬ 
sumere sino in fondo latutdadi un 
bene da altri abbandonato. Dobbia¬ 
mo ringraziarli per quanto stanno 
facendo, per noi econ noi. E ringra¬ 
zio anche il ministro del Lavoro Sal¬ 
vi per la sua iniziativa. In questi 
giorni stiamo producendo, grazie 
ancheal consenso di vecchi enuovi 
lettori, la più importante operazio¬ 
ne di valorizzazione della testata. 
Non sarebbe accettabile se questo 
sforzo gratuito venisse ancora una 
volta ostacolato da atti di forza uni¬ 
laterali. Voglio essere molto chiaro. 
È del tutto evidente che una nuova 
eventuale diffida rivolta ai lavorato¬ 
ri del giornale, nel silenzio del grup¬ 
po dirigente Ds, cambierebbe la si¬ 
tuazione con la conseguenza di in¬ 
terrompere una esperienza, L'Unità 
on line, che ha avuto uno straordi¬ 
nario successo. Noi vogliamo conti¬ 
nuarea costruire. Altri no. 


ROMA Stop aquattro tipi di mais 
geneticamente modificati, il 
Consiglio dei ministri di ieri mat¬ 
ti na ha approvato infatti iI decre 
todi blocco comeannunciatodal 
ministro per le Politicheagricole 
Gianni Mattioli. Sotto accusa in 
realtà erano settati pi di alimenti: 
quattro maisetreoli di colza, ma 
soltanto! primi sonostati blocca¬ 
ti. U n altro i mportanteprovvedi- 
mento èil decreto leggecheina- 
spriscelepeneperchi provocaun 
incendio. Da oggi i piromani ri¬ 
schiano fino a quindici anni di 
carcere. «Il decreto legge è assen¬ 
zi aleedoveroso - hadetto il presi¬ 
dente de! Consiglio Giuliano 
Amato-perchéègi usto eh ei piro¬ 
mani d'agosto sappiano acheco- 
sa già ora vanno incontro, com¬ 
mettendo questo reato gravissi¬ 
mo». Amato h a an eh esottol i n ea- 
to I ' i mpo rtan za del decreto I egge: 
«Un ramo del parlamento ha già 
approvato lanuovaleggeorgani- 
ca. Al I a ri presa dei I avori si trove 
rà davanti un solo articolo: quel¬ 
lo che rende immediatamente 
operativol'inasprimentodi pene 
peri piromani». 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 3 


IL COMMENTO 


LADECigONE 
PARLA ALL'EUROPA 

GIANNI MATTIOLI 

MINISTRO POLITICHE COMUNITARIE 

L a sospensione della commer¬ 
cializzazione dei quattro pro¬ 
dotti transonici a base di 
mais ha un significato politico mol¬ 
to importante. L'Italia, infatti, chie¬ 
de all'Europa più rigore nell'applica¬ 
zione del principio di precauzione a 
salvaguardia della salute e della sicu¬ 
rezza dei cittadini coerentemente a 
quanto già sostenuto dal Presidente 
del Consiglio Amato ad Okinawa. 
Ora, il provvedimento sarà notifica¬ 
to alla Commissione affinché le mo¬ 
tivazioni espresse dal governo possa¬ 
no essere valutate con maggore at¬ 
tenzione dal Comitato Scientifico 
per l'Alimentazione. Sarebbe stato 
certamente meglio se questo passag¬ 
gio fosse avvenuto prima di com¬ 
mercializzare i prodotti. M a è altret¬ 
tanto chiaro che il nostro Paese ha 
stabilito un rilevante precedente sot¬ 
to il profilo giuridico eh e costringerà 
l'Europa d'ora in poi ad una maggio¬ 
re cautela e a control li più incisivi. 


Anche gli eredi di Hitier 
vogiiono essere risarciti 

Battaglialegaleperi diritti di Mein Kampf 


ROMA Lui, il Fùhrer, diceva sem¬ 
pre di non aver famiglia, perché 
la sua famiglia era il popolo del 
Terzo Reich. Mason cose che si 
dicono: al dunque, di parenti 
Adolf FI itier ne aveva un bel po'. 
Non li amava particolarmente, a 
parte la nipote Angelika RaubaI 
per la quale nutrì una passione 
incestuosa non estranea forse al 
suicidio di lei, e loro, quasi tutti, 
lo ri pagavano di ugualemoneta. 

Non i loro discendenti, 
però, alcuni dei quali hanno ri¬ 
scoperto negli ultimi tempi lafor- 
zadel legamedi sanguecon l'in¬ 
gombrante progenitore e non si 
vergognano affatto di rivendicar- 
nel'eredità.Almenoquellamatfr 


ri al e: ovvero i milioni di marchi 
che potrebbero venir loro dal ri¬ 
conosci mento dei diritti d'autore 
del «Mein Kampf». Da quando 
anche in Austria, come in Ger¬ 
mania, si parla di risarcire gli ex 
«sch i avi » - ebrei, rom epri gi on i e 
ri di guerra-chevennerocostretti 
a lavorare per le imprese de! 
Reich, anche! discendenti di Eli¬ 
ti er hanno scoperto di aver qual¬ 
cosa da rivendicare. Almeno 
quelli che vivono ancora in Au¬ 
stria, ecioèfigli enipoti dellaso- 
rella di Adolf, Paula, nata come 
lui daAloisFlitlereKIaraPòlzLe 
dellasorellastraAngela, nata dal¬ 
la prima moglie di Alois, Franzi- 
skaMatzelberg. P.So. 
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L'INTERVISTA ■ ORTENaO ZECCHINO, ministro della Ricerca Scientifica 


<^ezione per l'accesBO agli Atenei» 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Dall’ultimo Consiglio dei 
ministri prima della pausa estiva 
arriva il disco verde al decreto di 
riordino dei corsi di laurea trien¬ 
nali predisposto dal ministro per 
l’Università e la Ricerca Scientifi¬ 
ca, Ortensio Zecchino. «S tratta di 
una riforma importantissima: un 
tassello essenziale di quel lavoro 
che stiamo facendo per la maggio¬ 
re qualificazione dei nostri giova¬ 
ni sul mercato del lavoro che è 
sempre pi ù competitivo ma anche 
più ricco di opportunità per chi è 
in grado di competere»commenta 
il presidentedel Consiglio, Giulia¬ 
no Amato, che ieri a palazzo Chigi 
ha firmato il decreto di riforma 
della laurea universitaria. «Dopo 
trent’anni di attesa arriva la rifor¬ 
ma universitaria. Ora siamo i pri¬ 
mi in Europa a realizzare il nuovo 
sistema europeo dell’istruzione 
universitaria» sottolinea, soddi¬ 
sfatto il ministro, chespiegacome 
finalmente «si attua il dettato co¬ 
stituzionale che riconosce all’Uni¬ 
versità il diritto di dotarsi di ordi¬ 
namenti autonomi» e come <con- 
sentire il riconoscimento pieno 
dei nuovi saperi determinati dalle 
più recenti conoscenze scientifi¬ 
che». 

Ministro Zecchino, perchéha de¬ 
finito questa riforma una rivoiu- 
zionepergii atenei itaiiani? 

«Perchécambiaradicaimenteil no¬ 
stro sistema universitario. Cambia 
dal puntodi vista dei titoli, dei corsi 
e della strutturazione della didatti¬ 
ca. Pensiamo al sistema dei crediti 
scoi asti ci. Son 0 u n a ri voi uzi on eri I e- 
vantechesi poneinnanzituttoaga- 
ranzia degli stessi studenti, perché 
l’introduzione dei crediti impone 
unadidatticacoordinataeprogram- 
mata. Oggi, invece, ladidatticaèaf- 
fidata alle individuali decisioni di 
ciascun docentechenon semprega- 
rantiscequeU’armonizzazionetrale 



disciplinecheconsen- 
tel’effettivo apprendi¬ 
mento dello Rudente. 

E poi, proprio grazieal 
si sterna dei crediti che 
consente di compara¬ 
re le acquisizioni pos¬ 
sedute dagli studenti, 
sarà possi bileunaloro 
mobilità tra i corsi di 
studi. Oggi, invece, la 
rigidità del nostro si¬ 
stema rappresenta un 
vincolo per lo studen¬ 
te che lo obbliga a se- 
guirelastradagiàscel- 
ta». 

Lei, però, mi nistro, ha i nserito un 
sistema di verifica per i 'accesso ai 
corsi di iaurea che gii studenti 


hannocontestato... 

«C’èun probi emadi ve¬ 
rifica agli accessi, per- 
chénon possi amo con¬ 
senti re la libertà indi- 
scriminatadi iscrizione 
all’università senza as¬ 
sicurare una coerenza 
tralecognizioni chelo 
studente già possiede e 
l’itinerario universita- 
riochesi intendeperse- 
guire. Noi obblighiamo 
leuniversitàafareque- 
sta veri fica. Saranno gli 
atenei nella loro auto- 
nomiaadecidereleforme, laverifi- 
capuò essereanchesoltanto I ’esame 
delcurriculumdellostudente». 

Ora partiranno ieiaureetrienna- 


// 

Ci sarà 

una maggiore 
qualificazione 
dei giovani 
perii mercato 
del lavoro 


Laurea breve 
Ecco cx)sa cambia 

■ Vecchialaureaaddio. Non più 
quattro,cinqueosei annidi studio 
primadellalaurea, propedeutico 
aeventual i, successi ve special iz- 
zazioni, matreanni di studio per 
tuttelequarantadueclassi di lau- 
reaindividuate.Allafine, il titolo 
ottenuto saràspendibilesul mer¬ 
cato del lavoro. Altridueanni, poi, 
sono previsti per ottenere una 
eventualespecializzazione. Altra 
sostanzialenovità, lo stop agli ac¬ 
cessi I i beri agl i atenei. Le «matri¬ 
cole» potranno iscriversi solo do¬ 
po aver superato unaprovad’esa- 
memessaapuntodallesingolefa- 
coltà. Larifomnaprevedechei 
corsi di laurea, siadi basechespe- 
cialistici, siano organizzati per 
classi. Per ad^uaregli ordina¬ 
menti didattici, i settanta atenei 
italiani avranno diciotto mesi di 
tempo, manonèescluso che 
qualcunoriescaadareawioalla 
riformagiàdal prossimo anno ac¬ 
cademico. Sngoli corsi di laurea 
potranno essererealizzati con il 
concorsodipiùfacoltà. 


li, poi vi saranno quellespeciali- 
stichedi secondo livello. Ma cosa 
risponde a chi è scettico sugli 
sbocchi professionali offertodal- 
lelaureetriennali? 

«Con la riforma non ci immaginia¬ 
mo di modificare il sistema paese, 
però questa riforma ne rappresenta 
un pezzo importante. Ci poniamo 
l’obiettivodi realizzaretitoli ecurri- 
culum formativi che devono essere 
più aderenti al le esigenze del siste¬ 
ma produttivo e alle domande so¬ 
ciali del nostro paese. Perquesto in¬ 
tendiamo realizzare un sapere, che 
non siachiuso in sé stesso, machesi 
possa trasferì re al I a soci età e al si ste¬ 
rna produttivo. Èun punto essenzia¬ 
le questo, della nostra azione rifor¬ 
matrice chenon si limita al l’impor¬ 


tantissima riforma universitaria. La 
n ovi tà pi ù recente ri gu arda I a mod i- 
fica di tutto il sistemadi incentiva¬ 
zione della ricerca industriale che 
introduce per la prima volta le uni¬ 
versità nel sistema produttivo. Ecco 
un modo per garanti requesto colle¬ 
gamento». 

Però leresistenzea riconoscerela 
qualità della laurea triennale 
continuano, pensiamo agli ordi¬ 
niprofessionali... 

«È in corso una trattati va con gli Or¬ 
dini,èal lavorolacommissionepre- 
siedutadal professor Rossi enoi con¬ 
fidiamo chequesta istruttoria possa 
completarsi entro la prima metà di 
ottobre. Così, con lapuntualedefi- 
nizionedegli sbocchi professionali, 
sarà possi bi I e com pi etare q uesta ri - 
formadell’ordinamentouniversita- 
rio». 

Ma ministro Zecchino, per com¬ 
pletare l'iter, non manca ancora 
all'appello la definizione delle 
laureespecialistiche? 

«Ho già inviato al Parlamento la 
proposta con i pareri del Cun e del 
Consiglio degli studenti. Il Parla¬ 
mento ha venti giorni chedecorre- 
ran n 0 dal I a ri presa d i settem bre, per 
esprimere il suo parere, giunto il 
quale firmerò il decreto. Quindi le 
universi tàdovrannoadeguarei pro¬ 
pri regolamenti accademici. La pro¬ 
cedura prevede che questi dovran¬ 
no passare al vagì io del Cun per poi 
essere definitivamente approvati 
dal M urst. Non credo chequesta ri¬ 
forma potrà parti re con il prossimo 
anno accademico». 

La ha dichiarato che studenti e 
docenti da oggi dovranno lavora- 
remoltodi più,maquandoandrà 
in porto la riforma dello stato 
giuridicoda docenti cheridefini- 
scei lorodiritti ei lorodoveri? 

«Il provvedimento è alla Camera. 
Mi auguro che alla ripresa vi sia 
u n’accel erazi onea q uesto prowed i- 
mento, che rappresenta un passag¬ 
gi 0 fondamental e per I a ri usci ta del- 
l ’i mpi anto riformatri ce». 


9 all'estradizione di Greco 

Madrid dà l'ok, ma il boss forse è già scappato 


MADRID II governo spagnolo ha 
concesso l’estradizione in Italia 
del presunto boss della mafia 
Giovanni Greco, condannato in 
Italia a 30 anni di carcere e sul 
quale sono pendenti procedi¬ 
menti giudiziari per associazione 
adelinqueredi iampo mafioso, 
detenzione illegale di armi e se¬ 
questri di persona. Il portavoce 
del governo PioCabanillashadfr 
finito Greco «uno dei capi più im- 
po rtan ti del I a maf i a i tal i an a»eh a 
precisato, al termine del consi¬ 
glio dei ministri doveèstato pre 
so il provvedimento, che «il go¬ 
verno spagnolo adotta questa 
misura quindici giorni dopo la 
firma del l’accordo Italia-Spagna 
sulla creazionedi uno spazio co¬ 
mune di giustizia, sicurezza e li¬ 
bertà» «Tal e accordo - secondo il 
portavoce- costituisceuna misu- 


rad’avanguardiain Europa». 

Greco era ricorso al Tri¬ 
bunalesupremo contro duesen- 
tenze della Audiencia nacional 
(Tribunalenazionale) di Madrid 
cheavevano dato vi a I i bera «sen- 
zacondizioni»all’estradizione. Il 
Supremo il 19 giugno aveva dato 
ragione a Greco bloccandone 
provvisoriamente l’estradizione 
sostenendo che«i suoi diritti so¬ 
no stati indirettamentevulnerati 
dalla giustizia spagnola chenon 
ha salvaguardato il suo diritto a 


difendersi personal mentesecon¬ 
do tutte le garanzie stabi li te dal¬ 
l’articolo 24.2dellaCostituzione 
spagnola». Greco, nato a Paler¬ 
mo, era stato arrestato a I bi za nel 
1997, e l’Italia aveva chiesto la 
sua estradizione sia per reati già 
giudicati e condannati e sia per 
altri ancora da giudicare. Aveva 
chiesto chei duetipi di reato ve 
nisserò separati. LaDirezionege 
neraledi Poliziadi Madridhadet- 
to eh eG reco si trova attuai mente 
in libertà e la polizia di Ibiza, la 


sua residenza più recente, lo sta 
ricercando per arrestarlo. La Pro¬ 
cura generale della Audiencia 
aveva chiesto il suo «arresto pre 
ventivo in vista dell’estradizione 
dato il pericolo di fuga». Secondo 
le stesse fonti, aveva avvertito la 
Procu ra eh e G reco avrebbe potu¬ 
to tentaredi fupi rodali a Spagna. 
Dopo gli arresti del 1997 era stato 
poàoin libertàcondizionata. 

«S riafferma il potere 
dello Stato di farscontarelecon- 
danne a persone ritenute colpe¬ 


voli di gravi delitti». Hacommen- 
tato il procuratore di Palermo, 
Piero Grasso, alla notizia della 
con cessi onedel I’estradi zi on edel 
boss G i ovan n el I o G reco da parte 
del governo spagnolo. «S è lavo¬ 
rato molto - ha aggi unto Grasso- 
soprattutto a livello di ministero 
della Giustizia per ottenere que 
sto risultato». Alladoman da sen¬ 
ti enecheil rientrodel bosseduna 
eventuale sua collaborazione 
possa essere uti I e an eh e per u I te 
riori indagini sullamafiail procu- 
ratoreha risposto: «Bisogneràve 
dere. Certo Greco è andato via 
nell’ 81. Crediamo di aver rico¬ 
struito con esattezza quel perio¬ 
do storico della mafia. Potrebbe 
essere utile se avesse mantenuto 
contatti con mafiosi econoscesse 
organigrammi efatti attuali. Rite 
niamochenonsiacosi». 
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«Tempi rapidi per premier e squadra» 

Amato cita Mao: «La lunga marcia èfatta di piccoli passi» 



MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Arrivederci a settembre, 
che per il centrosinistra si pro¬ 
spetta essere i I mese pi ù cal do del - 
l’anno. Parola di Giuliano Amato 
che, al termine dell’ultimo Consi¬ 
glio dei ministri prima delle ferie, 
ha messo a punto l’agenda della 
ripresa. L’appuntamento con i ti¬ 
tolari dei diversi dicasteri è fissato 
per il 25 agosto. Ma saranno i 
giorni immediatamente successivi 
quelli di fuoco. Quelli in cui biso¬ 
gnerà scegliere il candidato pre¬ 
mier del centrosinistra per le ele¬ 
zioni del 2001 ed anche la squa¬ 
dra. Il presidente del Consiglio 
(anchein un’intervista all’Avanti 
della domenica) ha ribadito le 
priorità con le quali sarà necessa¬ 
rio confrontarsi. 

«Sceglieremo tutti insie¬ 
me il premier -ha detto Amato- 
anche perché fino ad oggi non 
c’è stata alcuna scelta, né da par¬ 
te degli altri, né da parte mia. Al¬ 
l’inizio di settembre 0 , altrimen¬ 
ti, quando faremo la nota ag¬ 
giuntiva al Dpef. Comunque in 
tempi rapidi. Individueremo an¬ 
che la squadra. Ci sono altre sca¬ 
denze. Basta guardare il calenda¬ 
rio delle due Camere per l’autun¬ 
no: il federalismoaMontecitorio, 
la legge elettorale al Senato così 
come il conflitto d’interessi, una 
questione esistente che, come 
sottolinea il ministro Visco, non 
riguarda un’unica persona. È da 
anni -ha aggiunto Amato- che io 
sostengo questa tesi. L’unica at¬ 


ROMA II mandante della stra¬ 
ge di Piazza Fontana? La Cia. 
«Non ci sono le prove dirette, 
ma è così», afferma in un’in¬ 
tervista su "la Repubblica" 
Gianadelio Maletti, ex genera¬ 
le del Sid, ex capo del reparto 
D punta di diamante del con¬ 
trospionaggio militare, con¬ 
dannato per depistaggio a 31 
anni di cui 9 ancora da scon¬ 
tare e latitante da anni in Su¬ 
dafrica. «So di aver un debito 
di verità nei confronti dell’Ita¬ 
lia» dice l’ex spia nei giorni in 
cui la commemorazione dei 
morti della strage di Bologna 
ha riacceso la polemica sui se¬ 
greti di Stato e i tanti misteri 
ancora legati alle stragi. Segre¬ 
ti che oggi Maletti riconduce 
ad una sola sigla, la Cia. Quel¬ 
la Cia che «ha cercato di fare 
ciò che aveva fatto in Grecia 
nel ’67 quando il golpe mise 
fuori gioco Papandreu» e alla 
quale «in Italia le è sfuggita di 
mano la situazione. L’effetto 
che alcuni attentati dovevano 
produrre è andato oltre. Per 
Piazza Fontana -afferma l’ex 
generale- che io sappia, è an¬ 
data così. Devo presumerean- 


traverso la quale si può costruire 
una normativa che venga vissuta 
dal Paese come tale e non come 
una mossa punitiva contro qual¬ 
cuno». Una legge necessaria, 
dunque, non una norma puniti- 
vaedi sinistra, versante del la po¬ 
litica cui Amato ha tenuto a riba¬ 
dire la sua appartenenza. «Un so¬ 
cialista non può stare a destra per 
ragioni storiche e genetiche» ha 


che per Piazza della Loggia, 
per l’Italicus, per Bologna». La 
Cia, spiega Maletti, «in Italia 
aveva la più importante sezio¬ 
ne sulla sicurezza di tutta l’Eu¬ 
ropa occidentale. Le informa¬ 
zioni venivano poi confronta¬ 
te con l’altra potentissima 
centrale presente in Germa¬ 
nia» che «era stato un paese di 
reclutamento fin dalla fine 
della seconda guerra mondia¬ 
le. La Cia voleva creare, attra¬ 
verso la rinascita di un nazio¬ 
nalismo esasperato e con il 
contributo dell’estrema destra. 
Ordine Nuovo in particolare, 
l’arresto di questo scivolamen¬ 
to a sinistra. Questo è il pre¬ 
supposto di base della strate- 
giadellaten sione». 

Le clamorose rivela¬ 
zioni dell’ex generale latitante 
hanno suscitato ovviamente 
numerose reazioni, anche per¬ 


affermato lanciando un messag¬ 
gio ai suoi compagni che hanno 
fatto altre scelte. «Fio sempre so¬ 
stenuto che dalla sinistra non mi 
avrebbe tolto neanche Stalin e 
non perché sia mai andato d’ac¬ 
cordo con Stalin, ma perché non 
gli avrei mai consentito di spo¬ 
starmi a destra». 

Giornate impegnative, 
dunque, quelle della ripresa. An¬ 


ché si inseriscono nella dura 
polemica seguita alle parole di 
Amato nel 20simo anniversa¬ 
rio della strage di Bologna sul¬ 
le «bugie ed omissioni» da 
parte dello Stato. La prima co¬ 
munque viene proprio dal ser¬ 
vizio segreto americano: «Le 
accuse secondo cui la Cia sa¬ 
rebbe coinvolta negli attentati 
in Italia sono semplicemente 
ridicole», ha detto il portavoce 
della Cia Tom Crispell. Altret¬ 
tanto prevedibile la totale pre¬ 
sa di distanze del ^retarlo re- 
pubblicano Giorgio La Malfa 
dalla "verità" di Maletti: «Non 
è accettabile in nessuna ma¬ 
niera il tentativo di spacciare 
la storia del dopoguerra dell’l- 
taliacomequelladi un paesea 
libertà vigilata per colpa degli 
americani». 

Il presidente della 
commissione Stragi, Giovanni 


che se Amato ci ha tenuto a sot¬ 
tolineare che «è decisivo ogni 
giorno. Fio imparato dal presi- 
denteMao cheogni lunga marcia 
è fatta di singoli passi. Questa è 
una inesorabile verità». Il che 
non significa che non ci possano 
essere momenti più alti di con¬ 
fronto 0 di scontro. Come quelli 
contro un avversario più che at¬ 
trezzato. «Gli italiani devono sce¬ 
gliere chi dovrà governare il loro 
Paese, non chi fa lo spot più bel¬ 
lo. Questa è un’altra ragione ag¬ 
giuntiva che secondo me può 
portare anche gli elettori mode¬ 
rati ad affidarsi al centrosinistra 
piuttosto che al Polo. In Italia-ha 
aggiunto- noi abbiamo un bravis¬ 
simo comunicatore, coltivatore 
di sogni. Berlusconi è uno straor¬ 
dinario semplificatore di messag¬ 
gi. La realtà è fatta di problemi e 
per viverla occorre poterne so¬ 
gnare una migliore ma occorre 
anche saperla costruire». Un invi¬ 
to rivolto anche alla compagine 
di governo che, ha sottolineato il 
premier, appare un po’ provata. 
«Un po’ cornei calciatori italiani 
durante i tempi supplementari 
degli europei?». Quali, quelli con 
l’Olanda o quelli con la Francia? 
«Nessun dubbio, quelli vittoriosi 
contro gli arancioni». Le «facce 
stanche» dei ministri hanno ri¬ 
trovato il sorriso quando il pre¬ 
mier ha fatto gli auguri al mini¬ 
stro M accani co che proprio ieri 
compiva gli anni: 76 all’anagrafe, 
31 per un Amato particolarmente 
affettuoso con uno dei suoi uo¬ 
mini di punta. 


Pellegrino mette in particolare 
l’accento sui misteri della vi¬ 
cenda Argo 16, l’aereo dei ser¬ 
vizi segreti precipitato nel ma¬ 
re del porto di Marghera nel 
1973. «Il processo - ricorda 
Pellegrino - si è già celebrato 
in corte di assise di Venezia e 
si è chiuso con un’assoluzio¬ 
ne. Mi domando se quell’asso¬ 
luzione non debba essere rivi¬ 
sta alla stregua di quello che 
ha dichiarato Maletti, che è 
stato estremamente trasparen¬ 
te». Su Argo 16, infatti, il ge¬ 
nerale Maletti ha detto: «Su 
quell’aereo sono morte perso¬ 
ne che conoscevo benissimo». 
Ed ancora, parlando dei 5 pa¬ 
lestinesi che, dopo essere stati 
liberti, furono trasportati in 
Libia, ha aggiunto: «I 5, dopo 
un sommario processo, ven¬ 
gono trasferiti in Libia, ma 
l’aereo fa uno scalo a Malta. 


LUTTO 


È morto 
il partigiano 
«Ruby» 

GENOVA Lutto nel mondo della- 
Resistenza. È morto ieri a Recco 
Roberto Bonfiglioli, 75 anni, uno 
dei partigiani più attivi del Tigul- 
lio. Nome di battaglia «Ruby», 
Bonfiglioli era membro dell’An- 
pi, di cui in passato era stato an¬ 
che segretario nazionale, e aveva 
ricoperto anche la carica di vice¬ 
si ndaco e assessore alla cultura a 
Recco. 

Giovanissimo fu uno 
dei dirigenti di spicco della for¬ 
mazione «Giustizia e Libertà» 
che faceva riferimento alla figura 
diMatteotti. Il 22 giugno '44, in¬ 
sieme ad altri partigiani, fu pro¬ 
tagonista di un’audace azione 
per la liberazione del campo di 
con centramento di Calvari, in 
Fontanabuona, aN’interno del 
quale erano rinchiusi 21 prigio¬ 
nieri politici, alcuni dei quali 
ebrei in attesa di essere deportati 
in Germania. Graziealletétomi- 
nianzedi «Ruby» lo storico Gior¬ 
gio Gemelli è riuscito a colmare 
il vuoto di documenti e racconti 
sull’attività di «Giustizia e Liber¬ 
tà», riportati neH’opera «Crona¬ 
che militari della Resistenza in 
Liguria». I funerali di Roberto 
Bonfiglioli si svolgeranno doma¬ 
ni a Recco. 


Qui tutti si fanno una bella 
mangiata di pesce e vengono 
notati da agenti del Mossad. 
Forse è stata la conferma defi¬ 
nitiva, secen’era bisogno, che 
i 5 avevano preso il volo. Lun¬ 
go la rotta di ritorno Argo 16 
precipita». 

«Da quel poco che è 
venuto fuori dall’intervista, si 
può dire che viene confortata 
l’ipotesi accusatoria». È questo 
il commento del giudice vene¬ 
ziano Carlo Mastelloni, che 
istruì il processo sulla caduta 
di «Argo 16». «Bisognerebbe - 
ha aggiunto il magistrato - ve¬ 
rificare la possibilità di sentir¬ 
lo sulla strategia della tensio¬ 
ne in maniera seria. Altrimen¬ 
ti questa diventa una delle so¬ 
lite intervistedi ex alti ufficiali 
dei Servizi, magari con avver¬ 
timenti apolitici dell’epoca». 

Da più parti viene co¬ 
munque la richiesta di traspa¬ 
renza e chiarezza. Fra i tanti, 
Diego Novelli e Daria Bonfiet- 
ti, presidente dell’associazione 
dei familiari delle vittime di 
Ustica, parlamentari Ds, e il 
magistrato milanese Guido 
Salvini. 


Stragi, bufera sull'oc ^a Maletti 

Il generale latitante «La Cia ditìtro le bombe» 
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I liquidatori a Salvi: l'offerta è pronta 

In redazionela ministra Melandri: «Samo dalla vostra parte» 


L'ARCHIVIO DE L'UNITA 



L'impegno del ministro Pierluigi Bersani; 
«L'Unità d vuole, rifacciamola insieme» 

■ Il ministo Pier Luigi Bersani, responsabile del Ministero dei 
Trasporti, ha voluto lasciare al nostro giornale una testimo¬ 
nianza e un impegno, prima di lasciare la capitale. 

«Questi giorni di assenza dalle edicole - spiega il ministro - di¬ 
mostrano già che l'Unità ci vuole... Rifacciamola insieme». 
Dove «insieme», presumibilmente, è una sorta di appello lan¬ 
ciato ai Democratici di Sinistra, partito di cui il ministro Bersa¬ 
ni fa parte. Ed è un fatto assai importante che rilevanti uomini 
di governo stiano riscoprendo proprio in questi giorni, giorni 
di lotta per l'intera redazione e di grande incertezza per il fu¬ 
turo della testata, la forza di una voce come quella de l'Unità. 
Bersani ci badato appuntamento alla fine di agosto, quando 
la politica riprenderà a girare a pieno ritmo. 


PAOU\ SACCHI 

ROMA Alle diciannove Gio¬ 
vanna Melandri, alle venti 
Cesare Salvi. I ministri sono 
venuti a portare la loro solda- 
rietà a "l'Unità". E ad espri¬ 
mere il loro impegno perché 
il quotidiano fondato da An¬ 
tonio Gramsci abbia un futu¬ 
ro. Mentre era in corso a tar¬ 
da sera l'incontro con il mini¬ 
stro del Lavoro è arrivata una 
telefonata a Salvi da parte di 
Fabio Mozzanti, del collegio 
dei liquidatori, in cui gli ha 
comunicato che è arrivata 
un'offerta da parte degli inve¬ 
stitori. «Potrebbe essere quel¬ 
la giusta», ha detto Mozzanti 
al ministro. Intanto, "l'Uni¬ 
tà" continua la sua «naviga¬ 
zione» in Internet. Oltre mil¬ 
le contatti solo per ascoltare i 
"frammenti" audio in cui il 
poeta Sanguineti legge le sue 
poesie. Insomma «quasi co¬ 
me per le Spi ce girl s», scherza 
il vicedirettore Roberto Ro- 
scani. Il picco massimo dei 
contatti si è avuto il primo 
giorno, oltre trentamila, «ora 
ci si attesta - dice il redattore 
capo centrale Maddalena Tu- 
lanti - sui venticinque mila». 
E Letizia Paolozzi: «Un mira¬ 
colo». Anzi «un vero miraco¬ 
lo questa "Unità on line" e 
anche una risorsa da portare 
al tavolo delle trattative», 
chiosa il ministro dei beni 
culturali, Giovanna Melandri. 
Sulla drammatica vertenza, 
Melandri, recependo le osser¬ 
vazioni fatte dal direttore 
Caldarola, osserva: «È neces¬ 
sario che parta quanto prima 
la trattativa e sul tavolo subi¬ 
to deve essere messo il piano 
editoriale». 

Sette della sera di ie¬ 
ri, primo giorno dell' "Unità" 
on linefirmata dal segretario 
della Fnsi Paolo Serventi bon¬ 
ghi, in qualità di direttore re¬ 
sponsabile, mentre Giuseppe 
Caldarola resta a pieno titolo 
direttore del giornale e della 
sua edizione on-line, al terzo 
piano di Via Due Macelli si 
svolge'incontro-forum con il 
ministro. 

La visita di Melandri 
segue quelle dei ministri Vi- 
sco. De Mauro, dei sottosegre¬ 
tari Chiti e Vita. Il moto di 
solidarietà nei confronti del 
giornale prosegue e questo 
acquista un significato ancora 
maggiore nel momento in cui 
si teme anche per il prosegui¬ 
mento dell'esperienza in In¬ 
ternet. Ieri, dopo l'importan¬ 
te incontro di chiarimento 
svoltosi giovedì al ministero 
del Lavoro, il sindacato dei 


poligrafici e dei giornalisti ha 
inviato una lettera ai liquida¬ 
tori in cui si ribadisce, come 
chiarito di fronte al ministro 
Salvi e agli 
stessi liquida¬ 
tori, die il 
giornale è re¬ 
datto con i I 
lavoro volon¬ 
tario dei gior¬ 
nalisti e dei 
poligrafici 
nell'ambito 
delle iniziati¬ 
ve di mobili- 
tazone sinda¬ 
cale a tutela 
delle lavoratrici e dei lavora¬ 
tori della testata. La lettera è 
I a formai e ri sposta ad u n 'al tra 
inviata dal collegio dei liqui¬ 


datori alla fine di luglio che 
parlava di «non autorizzata 
prosecuzione della pubblica¬ 
zione dell' "Unità"». Giusep¬ 


pe Caldarola con il ministro 
dei Beni culturali ha parole 
amare sul caso Unità, parole 
che però si pongono il prò- 


Il cucciolo 
del disgelo 

Ottobre 1960, è appena 
giunto a Parigi, proveniente 
dairUrss, Laikì, figlio di Lai- 
ka, la leggendaria cagnetta 
cosmonauta finita in cielo a 
bordo dello Sputnik II. Il 
certificato di nascita toglie 
ogni dubbio sul pedigree 
della creatura. Fra l'altro, 
l'austero accompagnatore 
mostra il foglio con la severa 
compitezza degli atti diplo¬ 
matici ufficiali: insomma, il 
futuro del dipelo è tutto 
nelle zampe di un cucciolo 
di cane, figlio d'eroina socia¬ 
lista. Laikì, d'altronde, an¬ 
che lui, sembra sostenere la 
sua parte con assoluta con¬ 
vinzione. 

Fulvio Abbate 


blemadi come costruire il fu¬ 
turo del quotidiano fondato 
da Antonio Gramsci: eh e tipo 
di giornale, chetipo di area di 
lettori? Letizia Paolozzi e Al¬ 
berto Leiss, che dirigono il 
servizio cultura e sono tra i 
promotori del l'Associazione 
amici dell' Unità, sono netti: 
«C'è una storia di cui va tenu¬ 
to conto e con la quale non si 
possono staccare tutti i fili». 
Intanto, ieri primo giorno 
della doppia direzione on li¬ 
ne di Caldarola e Serventi 
bonghi. «Il segretario della 
Fnsi - spiega il di rettore edito¬ 
riale Caldarola - assumendo 
la responsabiltà giuridica del¬ 
la testata fornisce ai lavorato¬ 
ri la garanzia contro atti già 
minacciati dai liquidatori». 
Caldarola fornisce quella edi¬ 
toriale e politica. «Ci voleva¬ 
no isolati - osserva Caldarola - 
abbiamo trovato consensi 
molto vasti e per questo ab¬ 
biamo chiesto alla CgiI e alla 
Fnsi sino in fondo la tutela di 
un bene da altri abbandona¬ 
to». Poi, un'amara considera¬ 
zione: «È del tutto evidente 
che una nuova eventuale dif¬ 
fida rivolta al le lavoratrici e ai 
lavoratori del giornale, nel si¬ 
lenzio del gruppo dirigente 
Ds, cambierebbe la situazione 
con la conseguenza di inter¬ 
rompere una esperienza, l'U¬ 
nità on line, che ha avuto un 
grande successo. Noi voglia¬ 
mo continuarea costruire. Al¬ 
tri no». Noi lavoriamo perché 
anche in questo Ferragosto ci 
sia "l'Unità". On line. Ma ci 
sia. 
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«Tutte le auto possono usare la vertb> 

Adiconsum: sono solo GOOmila levdttureda rottamare 


In Italia si produce un uni¬ 
co tipo di benzina: la diffe¬ 
renza tra la super e la verde 
riguarderebbe solo la pre¬ 
senza del piombo (nella pri¬ 
ma). Lo afferma l’associa¬ 
zione dei consumatori Adi¬ 
consum traendone un’im¬ 
portante conclusione: «An¬ 
che le auto non catalizzate 
possono andare conia ben¬ 
zina senza piombo». E circa 
4 milioni e mezzo di vetture 
in Italia, a dire il vero, già lo 
fanno. 

U n aspetto è da 
chiarire: le auto non cataliz¬ 
zate inquinano di piij, ben 
il 95% in pili, ma «tecnica- 
mente» possono viaggiare 
con benzina verde, inqui¬ 
nando allo stesso modo, 
meno il piombo. Niente 
Panda da rottamare, dun¬ 
que. Anzi, per l’Adiconsum 
le auto non piij in grado di 
circolare sarebbero 600.000, 
e non 4.000.000 come so¬ 
stenuto dall’Aci o 1.200.000 
secondo i dati del ministero 
dei Trasporti. Sarebbero so¬ 
lo «leggende metropolita¬ 
ne» quelle che vorrebero le 
auto non catalitiche «incep¬ 
pate» dalla benzina verde. 
Ma la disinformazione, ac¬ 
cusa Paolo bandi, segretario 
generale dell’associazione 
«sarebbe mirata a chiedere 
al governo incentivi per la 
rottamazione e a vendere le 
auto Euro2 che fra cinque 
mesi non sarà più possibile 
immatricolare». 

Sul banco degli im¬ 
putati dunque le case auto¬ 
mobilistiche che invece di 
fare i «saldi» per auto che 
dal primo gennaio 2001 


non potranno più essere 
ven dute, eh i ederebbero 
nuovi incentivi per piazzar¬ 
le al più presto sul mercato. 
«Il consumatore - spiega 
bandi - può anche decidere 
di acquistare un’auto Eu- 
ro2, ma deve sapere che ciò 
che acquista oggi tra soli 5 
mesi sarà svalutato e che 
potrà andare incontro a re¬ 
strizioni della circolazione 
nei centri storici». Di qui la 
proposta dell’associazione 
consumatori: incentivi sì, 
ma per aiutare i redditi me¬ 
dio-bassi che vogliono cam¬ 
biare la vettura, e dunque 
da dirottare sull’usato. L’au¬ 
to di seconda mano oggi, è 
sato rilevato, invece è pena¬ 
lizzata due volte: sia dalla 
mancanza di incentivi, pen¬ 
sati sempre per il nuovo, sia 
dalle tasse. Un passaggio di 
proprietà oggi, secondo i 
calcoli deH’Adiconsum, co¬ 
sta più del doppio deH’im- 
matricolazione di un’auto 
nuova. L’argomento benzi¬ 
na dunque sarebbe stru¬ 
mentale. A dimostrazione 
che tutte le auto sono tecni¬ 
camente compatibili alla 
benzina verde. Franco Non¬ 
ni della Confauto (l’associa¬ 
zione degli autoriparatori) 
ha presentato un rapporto, 
corredato da analisi chimi¬ 
che e tecniche. Ma a fare 
chiarezza più di ogni altra 
cosa è un dato di fatto: ci 
sono già quasi 4 milioni e 
mezzo di auto non cataliti¬ 
che eh e fan no regolarmente 
il pieno di verde. «Nel '99 - 
spiega Nonni - è stata ven¬ 
duta il 38% di benzina su¬ 
per contro il 62% di verde». 



LA POLEMICA 


L'Isuap airAdusbef; «Re Auto 
nessun potere sulle tat1ff&> 

■ Isvap e ministero dell’Industria non hanno alcun potere di appro¬ 
vazione delle tariffe RC Auto. Lo ribadisce lo stesso Isvap in una 
nota diffusa in risposta ad «iniziative volte e denunciare presunte 
omissioni da parte delle autorità di vigilanza assicurativa suelle ta¬ 
riffe RC Auto». L’Isvap - si legge nella nota - «Si vede costretto a 
ribadire che le norme comunitarie, recepite in Italia nel 1995, non 
consentono né al Ministero dell’Industria, néall’Isvap alcun pote¬ 
re di approvazione delle tariffe, riguardino esse l’assicurazione ob¬ 
bligatoria 0 altri rami assicurativi. La verifica di eventuali intese re 
strittive della concorrenza - conclude l’Isvap compete per legge 
unicamente all’autorità garante». Polemica tra Isvap e Adusbef sul 
caro-tariffe. L’associazione dei consumatori guidata da Bio Lan- 
nutti ha infatti replicato all’Istituto di controllo sul settore assicura¬ 
tivo accusandolo di una visione «strabica» sulla compagnie. 


Nuom) patto? CgiI e Ul: no grazie 

Alla proposta di Micheli a di D'Antoni che però spara sul governo 


ROMA Per consolidare la ri¬ 
presa economica «occorre 
un patto per lo sviluppo». A 
sostenerlo, in una intervista 
al «Sole 24 Ore», è il sotto- 
segretario alla presidenza 
del Consiglio Enrico Miche¬ 
li per il quale, sulla basedel- 
l’incremento mensile dei 
posti di lavoro, «si può pre¬ 
vedere ragionevolmente 
che «al temine della legisla¬ 
tura ci sarà un aumento di 
posti di lavoro che avrà rag¬ 
giunto, nel corso di questi 
cinque anni, il milione e 
mezzo». 

Naturalmente in 
sintonia con il sottosegreta¬ 
rio Micheli è il leader della 
CisI, Sergio D’Antoni, che 


pure tra i dirigenti sindacali 
è quello più duro con il go¬ 
verno, fino a minacciare il 
ricorso allo sciopero in oc¬ 
casione della Finanziaria. 
Ma mentre minaccia lo 
sciopero il leader della CisI 
suggerisce la possibile solu¬ 
zione non solo risposte 
chiare ma soprattutto: un 
nuovo grande accordo di 
concertazione con Governo 
e Confindustria sul lavoro e 
sulla democrazia economi¬ 
ca. Una sorta di 'sorpresa di 
autunno’ che D’Antoni au¬ 
spica ma di cui non si na¬ 
sconde la difficoltà di realiz¬ 
zazione. 

Scettici i dirigenti 
di CgiI e Uil. «Serve solo a 


fare titoli sui giornali», 
commenta il numero due 
della Uil, Adriano Musi; 
«Affermazioni del tutto fuo¬ 
ri luogo», rincara Walter 
Cerfeda, segretario confede¬ 
rale della CgiI. Gli ingre¬ 
dienti per un settembre‘cal¬ 
do’ sul fronte sindacale, 
dunque, ci sono tutti. E non 
sarà facile per Giuliano 
Amato governare il con¬ 
fronto tra le parti sulle deli¬ 
cate questioni lasciate aper¬ 
te prima del le feri e, a partire 
dalla riforma del Tfr. 

Scontata, quindi, la 
risposta di Cgile Uil a Mi¬ 
cheli, la stessa data alcune 
settimanefaal presidentedi 
Confindustria D’Amato. 


«Un patto sociale lo abbia¬ 
mo già fatto di recente e al 
suo interno vi ètuttoquello 
che serve per consolidare la 
ripresa», afferma Musi. Ag¬ 
giunge Cerfeda: «Anche vo¬ 
lendo, tra Finanziaria e fine 
legislatura, non ci sarebbero 
né i tempi tecnici né quelli 
politici per un nuovo pat¬ 
to». Se Amato aveva ancora 
qualche dubbio, ora sa che 
al di fuori delle tematiche 
attinenti la Finanziaria sarà 
difficile, se non impossibile, 
trattare. «Il Patto sociale del 
’98 non è fallito - afferma 
Cerfeda - Per questo la cosa 
più ragionevole da fare è 
applicare integralmente 
quell’accordo». 


IN BREVE 


Pubblico impilo 
11.344 assunzioni 

■ IIConsigliodeiMinistii haautoiiz- 
zatooggi 11.344nuoveassunzio- 
nidaeffettuarsi nei ministeri, ne¬ 
gli enti pubblici enelleforzearma- 
teedi polizia. Lorendenotoun 
comunicato nel qualesi ricorda 
cheil provvedimento presentato 
dai ministri dellaFunzionepubbli- 
caedelTesoro Bassanini eVisco, 
prevededi coprirecon questi 
nuovi ingressi «partedelturnover 
previsto perquest’anno». Il go¬ 
verno comunqueintendeprose- 
guirenel trend di diminuzionedd 
personalein servizio nelleammi- 
nistrazioni iniziato nel ’98. Ieri è 
stato dato anchei I via I i bera al l’as- 
sunzioneatempo indeterminato 
pressogli istituti di previdenzadi 
2.020lavoratori social menteutili 
vincitori di concorso. 
Lamanovradi programmazione 
delleassunzioni porteràallafrine 
del2000-precisalanota-auna 
diminuzionedi circail 2% del per- 
sonaledi ministeri, parastato, for- 
zearmateedi sicurezzacheera in 
servizioallafinedel 1998eche 
ammontavaa813.407addetti. Il 
decreto di oggi apreanchelastra- 
daanuovi concorsi pubblici per 
untotaledi 6.956 posti dabandi- 
re. 


Elettricità nel 2001 
-0,35% 

■ L’Autorità perl’energiaelettrica 
haadottato il provvedimento in 
materiadi pricecap perii 2001: la 
riduzionedei costi riconosciuti 
perleattivitàditrasmissione,di- 
stribuzioneevenditaèpari 
al’l,4%checorrispondeaduna 
riduzionerealeperi consumatori 
sututtalatariffadello 0,35% (ipo¬ 
tizzando costi di combustibile 
uguali agli attuali). 

L’Authority, si leggein unanota, 
haanchevaratoduedeliberesul 
vettori amento (trasporto di ener- 
gia):ilcontratto-tipoeleregoledi 
sicurezza. 

Bnl, nel semestre 
utile netto+31,7% 

■ Risultati positivi perla Bnl nei pii- 
mi6mesi dell’anno. 

L’utilenetto consolidato si èatte- 
stato a427 mid con un incremen¬ 
to del 31,7% rispetto allostesso 
periodo dello scorso anno. 
Aquesto importanterisultatodi 
bilancio hacontribuito l’anda¬ 
mento dellagestioneordinaria, il 
cui utileèstatodi695mlddi lire, 
con un aumentodel 49,5% sul 
primo semestre’99. Inaumento 
ancheil risultatolordodi gestione 
al.256mld,increscitadd 13% 
sul pri mo semestredel ’99. 
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Caltagirone^ si suicida ii fiiippino 

Tragicafinedd domestico braccato dalla polizia slovena 



ROMA Un colpo di pistola in pie¬ 
no petto mentre i reparti speciali 
della polizia criminale slovena 
fanno irruzione nella stanza del¬ 
l'albergo di Portorose dove ha ten¬ 
tato di rifugiarsi. È finita cosi, po¬ 
co dopo le otto di ieri mattina, 
l'incredibile avventura del came¬ 
riere filippino Leo Begasson, co¬ 
minciata due sere fa, a Roma, con 
il sequestro di Luisa Caltagirone. Il 
dramma del filippino si è consu¬ 
mato in pochi secondi. Intorno al¬ 
le otto, nella stanza 339, al terzo 
piano dell' hotel Palacedi Portoro¬ 
se, sulla costa slovena, sono entra¬ 
te le «teste di cuoio» slovene: 15 
uomini superaddestrati, armati fi¬ 
no ai denti e pronti a tutto. Il filip¬ 
pino, ancora seminudo - è la rico¬ 
struzione della polizia criminale 
slovena - si è visto perso: ha preso 
la beretta 7,65 sottratta in casa 
Caltagirone prima della fuga verso 
Trieste: sei' è puntata al petto e ha 
fatto fuoco. E morto all'istante - 
ha riferito la polizia slovena a Ca¬ 
podistria - e l'intervento del medi¬ 
co benché immediato, non èservi- 
to a nulla. Le «teste di cuoio» - ha 
spiegato la polizia slovena - non 
hanno sparato neanche un colpo. 
Nell'albergo gremito di turisti, 
nessuno (tranne il personale di 
servizio) si èaccortodi nullaquan- 


TREVISO Un'ecografia alla vente¬ 
sima settimana di gravidanza, un 
esamedi routine, l'ennesimo con¬ 
trollo, ma questa volta dall'esito 
drammatico: «Il feto ha una gra¬ 
vissima malformazione». Una 
sentenza senza appello. Ladonna, 
giàmadredi altri tre figli, hasciol- 
to in pocheorei suoi dubbi chie¬ 
dendo ed ottenendo, come previ¬ 
sto dalla legge 194, l'autorizzazio- 
neall'intermzionedellagravidan- 
zaoltre! termini previsti. Samoa 
Treviso, ospedale Ca' Foncello. 
L'aborto avviene, comeprevisto, i I 
2 giugno scorso, 48 oredopo lafa- 
tidica ecografia. Ma pochi giorni 
dopo la donna presenta un ago¬ 
sto in procura denunciando i re¬ 
sponsabili del reparto di ginecolo¬ 
gi a. Questal'accusa: «Mi hannola- 
sciato ad abortire da sola, senza 
nemmeno l'aiuto di un medico». 
Perchéquel giorno, in servizio,c'e¬ 
rano soltanto medici obiettori di 
coscienza. 

La vicenda, riportata ieri 
dal quotidiano locale. La Tribuna 
di Treviso, ha ancora aspetti po¬ 
co chiari che l'inchiesta dovrà 
chiarire. La donna sostiene, ap- 


do bagnanti e turisti sono scesi 
dalle camere, verso le nove, per 
un'altra giornata di vacanza, era 
già tutto finito e del dramma non 
vi era più nessuna traccia apparen¬ 
te. 

Leo Begasson era arrivato 
all' Hotel Pai ace giovedì sera tardi, 
fra le 23 e mezzanotte. Ha chiesto 
una camera singola per due notti. 
Ha pagato in anticipo 360 mila lire 
e, quando gli hanno chiesto i do¬ 
cumenti, ha detto di non averne 
in quel momento con sé. Per la re¬ 
gistrazione in albergo ha dato no¬ 
mi e dati falsi, ma non è bastato. 
Nella gigantesca caccia all'uomo 
scattata ieri sul confine fra Italia e 
Slovenia, a pochi chilometri da 
Trieste, la polizia slovena si è im¬ 
pegnata a fondo (con più di 100 
uomini, un elicottero, 28 automo¬ 
bili, 5 unità cinofilo e centinaia e 
centinaia ore di lavoro) verifican¬ 
do numerose segnalazioni di citta¬ 
dini che hanno riferito di aver vi¬ 
sto persone sospette con tratti so¬ 
matici asiatici. Poi la descrizione 
dall' Hotel Pai ace. È stata chiesta 
l'autorizzazione a perquisire la ca¬ 
mera ed è stato preparato, in po¬ 
che ore, il blitz delle «teste di 
cuoio». Nella camera dell'albergo è 
stato trovato il denaro, i gioielli 
rubati a casa Caltagirone (per un 


punto, che i medici di turno 
quel giorno in ospedale si sono 
rifiutati di assisterla durante l'a¬ 
borto: che dopo le sue insisten¬ 
ze il personale ospedaliero ha 
rintracciato un altro medico, di¬ 
pendente di un altro ospedale, 
che le ha somministrato i far¬ 
maci per indurre le contrazioni: 
e che infine l'hanno lasciata ad 
abortire sola, in un letto in cor¬ 
sia, con la sola presenza di un 
anestesista. 

La «difesa» dell'ospeda¬ 
le è affidata alle parole del diret¬ 
tore sanitario del Ca' Foncello, 
Giuseppe Simini: «Nessuna ne¬ 
gligenza - ha sostenuto -. È vero 
che quel giorno in servizio c'e¬ 
rano soltanto medici obiettori, 
ma l'ospedale stesso ha trovato 
un altro medico disponibile per 
la somministrazione dei farma¬ 
ci. E la procedura, in questi casi, 
prevede che la donna non stia 
in sala parto, ma in una stanza 
apposita, con l'assistenza di in¬ 
fermieri che in caso di problemi 
per la paziente avrebbero chia¬ 
mato i medici». Ai giudici stabi¬ 
li re dov'è la ragione. 


valoredi svariatedecinemilioni di 
lire), una cinquantina di pallottole 
calibro 7,65 e la patente di guida 
del filippino. In che modo Leo Be¬ 
gasson sia giunto a Portorose, at¬ 
traverso quali strade e con quali 
eventuali aiuti resta, ufficialmente 
ancora un mistero. L'ipotesi che 
gli investigatori ritengono al mo¬ 
mento più probabile-si ècomun- 


ROMA Soloquattro italiani su die¬ 
ci sono soddisfatti dei figli. Studia- 
redi più, rispettaremaggiormente 
alcun e regol e riten ute fon damen - 
tali per un rapporto positivo in fa¬ 
miglia, apprezzareulteriormentei 
sacrifici fatti perloroechevadanp 
d'accordo con fratelli e sorelle. È 
questoquanto chiedono! genitori 
secondo quantoem ergedall'inda- 
gine Istat «Famiglia, soggetti so¬ 
ciali e condizione dell'infanzia» 
svolta nel 1998 su un campionedi 
oltre20.000nuclei peruntotaledi 
oltre60.000individui. 

Soltanto il 22,2% dei ge¬ 
nitori si dichiara soddisfatto di co¬ 
mesi comportano! propri figli. Pa¬ 
pà e mamma nel 21,5% dei casi 
vorrebbero che questi aiutassero 
nei lavori domestici enei 19%che 
fossero meno superficiali e, per il 
18,2%, che coltivassero più inte¬ 
ressi. Ènei Mezzogiorno che si ri¬ 
chiede maggiore impegno nello 
studio eun accordo più soli do con 
fratelli e sorelle. Complessiva- 
mentesono proprio 1 genitori me¬ 
ridionali quelli chesi dicono me¬ 
no soddisfatti della condotta dei 
figli. Traleregolechei genitori ri- 


que riusciti a sapere - è che il filip¬ 
pino, subito dopo aver attraversa¬ 
to il confine italo-sloveno nei 
pressi di Rabuiese, ha chiesto e ot¬ 
tenuto un passaggio da uno o più 
automobilisti fino al confine. Nel¬ 
la comunità filippina sono in mol¬ 
ti a non credere che le cose siano 
andate come polizia, carabinieri e 
giornali leraccontano. 


tengono importanti e eh e preten¬ 
dono ri spettatedai figlifragli Ilei 
17anni, ci sonoquellechedicano 
dove vanno quando escono 
(78,8%), chiedano il permesso di 
usci re(78,3%), non ri entri no tardi 
la sera (71,1%), comunichino a 
cheoratornano (68,6%), siano or¬ 
dinati (64,8%), escano solo dopo 
aver completato 1 compiti 
(58,6%),chiedanoil permesso pri¬ 
ma di invitare a casa gli amici 
(56,9%). Quando i figli trasgredi¬ 
scono, il comportamento dei ge¬ 
nitori è in primo luogo quello di 
discutere con loro (51,2%), segui¬ 
to dai rimproveri (39%). L'atteg¬ 
giamento di padre e madre non 
differiscono particolarmente: èli 
primo a rimproverare un poco di 
più. Resiste, invece, il mito della 
mamma-chioccia. La maggior 
parte dei bambini chefr^uenta- 
no la scuola materna ha infatti la 
mamma al proprio fianco quando 
varcai cancelli del l'istituto (70,4% 
all'andata e 67% al ritorno) men- 
tresol amenteu n bambi n 0 su di eci 
può presentare il proprio babbo ai 
compagni prima di entrare! n clas¬ 
se. 


IN BREVE 


Londra, in 100 
assaltano la casa 
di un pedofilo 

■ Unafollainferodtalascorsa notte 
a Portsmouth i n Gran Bretagna ha 
assaltato lacasadi un pedofilo de¬ 
nunciato da un giornale. Almeno 
200 personesi sono raccoltein- 
tornoall'abitazionediVictorBur- 
nett, 53anni, in un quartierepo- 
polaredellacittàpoitualeinglese, 
lanciando sassi ebottiglieincen- 
diarie. Unagente, colpito al volto 
daun mattone, bari portato la 
fratturadel naso. Durantegli inci¬ 
denti èstata anchedata allefiam- 
mel'autodellasorelladi Burnett. 
In un altro episodio analogo avve¬ 
nuto aCroydon, sud di Londra, un 
uomodi78anni,chehal'unica 
colpadi essereomonimodi un 
pedofilo, èstato messo in salvo 
dallapolizia. L'ondatadi furore 
contro! pedofilifa seguito alla 
moitedi Sarah Payne, unabambi- 
nadi otto anni rapita ed uccisa da 
un maniacoall'iniziodi luglio. Ca- 
valcandol'indignazioneelarab- 
bia popolare, il domenicale«New 
oftheWoi1d»daduesettimane 
stapubblicandonomi,indirizzie 
fotodi pedofili condannati. Un'i- 
niziativacontroversacriticatada 
poliziaepolitici, proprio perché 

ri schiadifomentare azioni violen- 
tecontro maniaci veri o presunti 
comequelledellanottescorsa. 

M algradogli incidenti, Newsof 
thè World hafattosapereche 
continuerà con lacampagna 
«identificaesvergogna». 

La mafia 
dietro il business 
dei canili 

■ Dietro il businessdei canili privati 
forse si nascondeed opera lacri- 
minalità. Ladenunciaèdi Walter 
Caporale, presidentedellasezio- 
neitalianadellaPeTa,lapiùgran- 
deassociazioneanimalistaal 
mondo. Caporalesostieneinfatti 
che i fi nanziamenti concessi dai 
Comuni spiegherebbero il fatto 
cheI'80% dei caniIi «continuaad 
ignorarerobbligodianagrafe,ta- 
tuaggioesterilizzazionedegliani- 
mal i», considerata dag I i ani mal i- 
sti l'unicaamnaperfermarelastra- 
gedi cani. Sotto accusaanchela 
latitanzadei Comuni nel control¬ 
lo. I Comuni pagano ai canili pri¬ 
vati dalle3.000allel2.000lire al 
giorno perii mantenimentodi 
ogni animale. «Unasemplice 
moltiplicazioneperledecinedi 
migliaiadi cani custoditi inquei 
luoghifacapirequaleinteresseci 
siadietroii randagismo, ovvero 
cheiI fenomeno non vengaestir- 
pato percontinuareariceverede- 
cinedifinanziamenti». 


Treviso, denundai medici 
«Costretta ad abortire da sola» 

In ospedalec’erano solo obiettori 


Solo un genitore SU 4 
è soddisfatto dei figli 

Cambia lafamiglia, indaginechoc ddl'lstat 
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Il prodama di Bush airAmerica 

Candidato per i repubblicani: «Questo sarà un nuovo inizio» 



PIERO SANSONETTl 

PHILADELPHIA GeorgeW.Bush- 
forse futuro presidente degli Stati 
Uniti -ha «consegnato» (come si 
dice in inglese) il suo discorso alla 
nazione, ieri notte, in un clima di 
frenetico entusiasmo, a conclusio¬ 
ne della Convention repubblicana 
che lo ha candidato alla Casa 
Bianca, con ottime probabilità di 
riuscita. E col suo discorso ha san¬ 
cito un netto cambio di linea nella 
politica del partito. Basta con l'e¬ 
stremismo conservatore alla Gin- 
grich, basta persino con le nostal¬ 
gie di Reagan, e ritorno ad una 
ispirazione «umanitaria», alla Ni- 
xon, che tolga spazio ai democra¬ 
tici e riconquisti ai repubblicani il 
«centro». 

Bush ha pronunciato un 
discorso di 53 minuti (compresi 
una ventina rubati dagli applausi 
che hanno scandito quasi ogni 
singola frase del candidato presi¬ 
dente) con pochissime parole non 
condivisibili da tutte le persone ra¬ 
gionevoli (le critiche sull'aborto e 
poco altro). Ha detto cose sempli¬ 
cissime, facili da capire, sufficien- 
tementegenerichepernon entrare 
in contrasto con l'opinionedi nes¬ 
suno. Ha promesso un'America 
non geniale ma funzionante, sen¬ 
za grinta ma comprensiva, guidata 
dai ricchi ma amichevole coi po¬ 
veri. Non ha neppure accennato a 
come raggiungere questi obiettivi, 
ma il senso del suo discorso è stato 
chiarissimo: sevinco io non vince 
la destra, vince un nuovo Clinton, 
meno carismatico ma più affidabi¬ 
le. Vince di nuovo il centro, e si 
realizza quel ricambio di personale 
politico che dopo otto anni è giu¬ 
sto checi sia. Tutto qui. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Basta con i piagnistei» e 
con lo «sconfittismo» in salsa 
israeliana. E, soprattutto, basta 
con quei compagni di partito che 
traman o al I espal I ed i u n I eader i n 
chiara difficoltà ma che non ha 
alcuna intenzione di gettare la 
spugna. Convinto dasempreche 
lamigliordifesaèl'attacco, Ehud 
Barak replica con durezza ai criti¬ 
ci interni al suo partito, il Labour, 
e lo fa denunciando pubblica- 
mentequei dirigenti laburisti che 
«cedono alla pressione e voglio- 
nofarcrederechesiail partitoche 
sta andando a pezzi». La controf¬ 
fensiva del premier parte con 
un'intervista pubblicata ieri dal 
quotidiano indipendente di Tel 
Aviv«M aariv»: «Samo impegna¬ 
ti in una difficile battaglia per la 
pace e in ogni battaglia ci sono 
momenti duri», ammette Barak. 
Mail premier è tutt'altro che in 
disarmo: «Nonostantetutto - di¬ 
ce-continuo ad essere ottimista, 
anche perché posso contare su 


Il «New York Times» ini¬ 
zia con queste parole il suo com¬ 
mento: «ascoltatelo, chiudete gli 
occhi editesenon vi sembraClin- 
ton, solo meno aggressivo e affa¬ 
scinante, 0 senon vi sembra Gore, 
solo meno preciso e concreto. E 
inveceno: èGeorgeW. Bush, il re- 
pubblicano...». È la pura verità. 
Bush ha assicurato che difenderà 
l'assistenza sanitaria,lepensioni, il 
welfare, l'assistenza, la scuola. Ha 


persone solide che mi accompa¬ 
gneranno sulla strada della pa¬ 
ce». Mala «solidità» non è ceto 
un tratto comunedel gruppo di¬ 
rigentelaburista. Etantomeno lo 
èlasolidarietà. 

L'umiliazione inflitta a 
Shimon Peres nell'elezione 
(man cata) a capo del I o Stato àso¬ 
lo la gocci a, pesantissima, che ha 
fatto traboccare il «vaso» del ma¬ 
lessere in casa laburista. A dare 
corpo all'insoddisfazione ere 
scentenel partitoèunadellefigu- 
repiù autorevoli e carismatiche 
del Labour: Avraham Burg, presi- 
dentedellaKnesset. Burghafama 
di colombanellasinistraisraelia- 
namain una recente riunionea 
porte chi use del venti ce laburista 
ha vestito i panni del «falco» ac¬ 
cusando con veemenza Barak di 


dedicato una buona parte del suo 
discorso ai poveri eai diseredati, ai 
neri, agli ispanici. Ha detto che in 
America c'è un muro che divide 
due realtà: da una parte i ricchi, la 
prosperità, latecnologia, lo svilup¬ 
po: dall'altra la miseria, i poveri, la 
fame, l'ignoranza, il degrado. E 
poi ha gridato, prendendosi molti 
applausi: «amici, tiriamo giù quel 
muro». Usando le stesse parole 
con le quali Reagan si rivolse a 


non capire- per la sua smisurata 
fiduciain secesso-eh e «tutto sta 
franando» perchéil partito «non 
haunaguida». La replica del pre¬ 
mier è stata all'altezza della sua 
fama: nessuna apertura alle ra¬ 
gioni dei conteàatori ma solo 
l'invito, quasi un ordine,a«smet- 
terlacon i piagnistei» e ad avere 
fiducia. Lui, il militare più deco¬ 
rato di Israele, non haintenzione 
di modificarelasuastrategiapoli- 
tica e ai suo tanti detrattori an¬ 
nuncia chenell'immediato futu¬ 
ro c'èsolo un rimpasto di gover¬ 
no per sostituirei 14 ministri (su 
22) chesi sono dimessi in queste 
settimane. Di certo, quella di 
Ehud Barak èuna corsa contro il 
tempo. Ed è lo stesso premier a 
spiegarlo, sempre nell'intervista 
a «M aariv», quando si dice pro- 


Gorbaciov 15 anni fa , parlando 
del muro di Berlino. Cosa c'entra¬ 
no questi argomenti con la tradi¬ 
zionale campagna repubblicana 
tutta volta ad abbattere, se non ad 
azzerare, le spese sociali, a vantag¬ 
gio dell'abbattimento anche delle 
tasse? Niente. Samo lontani mille 
miglia dal «contratto per l'Ameri¬ 
ca», il «manifesto della destra» 
scritto da Gingricheche ha ispira¬ 
to gli ultimi cinque anni di politi¬ 


fondamenteconvinto cheun ac¬ 
cordo con i palestinesi si a del tut¬ 
to possibile nel giro di qualche 
mese e che in autunno, con un 
accordo al loro attivo, lui eil suo 
partito potranno presentarsi con 
fiducia agli elettori. «Se vuole 
vi n cerei eprossimeelezioni - dice 
a l'"Unità" Abraham Bet Yeho- 
shua, il più amato tra gli scrittori 
israeliani contemporanei - Barak 
hasolounacartadagiocare: quel¬ 
la di una paceglobalecon i pale 
stinesi. La raggiunga al piùpresto 
epoi accetti la sfida della destra e 
anticipi il votocheaquel puntosi 
trasformerebbe in un grande re 
ferendum popolare sulla pace». 
M a senza questo scatto di corag¬ 
gi o I a parti ta ègi à segn ata i n favo- 
rede! fronteddledestre. A ricor¬ 
darlo a Barak è il risultato di 


ca repubblicana.E perché mai un 
uomo piuttosto incolore e politi¬ 
camente inesperto come Bush do¬ 
vrebbe battere Gore su una linea 
politica quasi identica a quella del 
candidato democratico? Eppure i 
sondaggi dicono che lo batterà. 
Forse l'America è stanca dell'ecces- 
siva personalità di Clinton. Prefe¬ 
risce un semplice «Chansi Giardi¬ 
niere» (ricordate il mitico perso¬ 
naggio del film con Peter Sellers 
chefinì alla Casa Bianca graziealla 
sua opacità e totale inconsisten¬ 
za?). Bush può interpretare bene 
questo ruolo. Ha poco a che fare 
con la politica. E' entrato nell'are¬ 
na appena cinque anni fa. Ha per¬ 
sino una scarsa conoscenza della 
lingua inglese ( i giornali america¬ 
ni raccontano in questi giorni di 
alcune sue gaffe linguistiche de¬ 
gne delle barzellette sui carabinie¬ 
ri). 

È considerato dal suo par¬ 
tito eanchedalla suafamiglia non 
un esempio di acume e brillantez¬ 
za ( i genitori puntavano sul fratel¬ 
lo minorejeb e non avevano mai 
scommesso una lira su George). 
Ha una biografia discutibile per un 
buon conservatore (due arresti per 
teppismo negli anni deH'universi- 
tà, alcolismo, probabilmente uso 
di droghe pesanti, misteriosa esen¬ 
zione dalla guerra del Vietnam...). 
Sembrano le credenziali di un fal¬ 
lito, no? E invece ha successo. Per¬ 
ché? Forse perché ogni americano 
può identificarsi in lui, nella sua 
ragionevolezza, nelle sue incertez¬ 
ze, nelle sue vaste debolezze. Bush 
non è un uomo politico, su questo 
non c'è dubbio. Una volta sarebbe 
stato un handicap gravissimo non 
essere un politico, oggi è un pre 
gio. L'America è stanca di politica. 
Almeno così sembra. 


un'indagine demoscopica pub¬ 
blicata ieri dal «Yedioth Ahro- 
not», il più diffiso quotidiano del 
Paese. Il messaggio non si presta 
ad equivoci: 63 israeliani su 100 
disapprovano l'operato del pri¬ 
mo ministro. Nessun premier di 
Israele aveva mai subito un così 
brusco calo di popolarità, osserva 
il giornale, ricordandocheanco- 
ra poch i mesi fa Barak raccogl i eva 
un 54% di consensi. Sempre lo 
stesso son daggi 0 co n ferma eh ese 
gl i i srael i an i fossero eh i amati ora 
a votare, Barak verrebbe battuto 
dal suo predecessore, Benyamin 
Netanyahu: Barak avrebbe ora il 
42%dei voti, contro i146%di Ne 
tanyahu. Barak non sarebbe tut¬ 
tavia sconfitto in un confronto 
elettoralecon l'attualeleaderdel- 
la destra, il superfalco Ariel Sha- 
ron: neuscirebbevincitorecon il 
41%dei consensi contro il 35%a 
«ArikiI duro». Su una cosa, però, 
tutti i sondaggi confortano le 
considerazioni di Barak: il suode 
stino politico èindissolubilmen- 
telegatoallapacecon i Palestine 
si. 


Barak, è fronda nel Labour 

Il premier israeliano contestato (dal suo partito 










